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Contro la mala fede 


Chiudevamo le brevi osservazioni di ieri 
sulla campagna denigratoria di una parte del- 
la stampa estera, manifestamente asservita 
dl interessi e speculazioni bancarie 0 di bor- 
dicendo che non era il caso di ricorrere 
proteste, a boicottaggi o ad altre rappresa- 
ie. che sono puerili ed avrebbero per eonse- 
enza di continuare uno scambio di pi 
emiche impastate di malafede e di astiosit: 

Ta stampa italiana che si rispetta deve 
avere il buon senso di non curarsi affatto 
rlelle accuse e delle velenose malignità che 
sprizzano quasi ogni giorno da certi fogli ma- 
levoli. tanti o pochi che siano, ai quali l’an- 
nessione della Tripolitania all'Italia ha pro- 
dotto e produce l'effetto di un pruno negli 
oechi 

Senza ricorrere ad altri espedient 
© meno ingegnosi ed efticaci, bas 
nal 


più 
a che i gior- 
ostri non raccolgano neppure una delle 
notizie malevole che vengono pubblicate n 


iornali esteri e facilmente telegrafate in 
a. le quali si riferiscano alle oper i 
nilitari od a quanto avviene a Tripoli. 


Dal momento che il nostro Governo pub- 
blica quasi ogni giorno notizie autentiche 
ed i maggiori giornali d'Italia hanno corri- 
spondenti a Tripoli. per qual ragione si deb- 
bono riprodurre dai giornali esteri notizie 
false che tendono unicamente a mistificare 
l'opinione pubblica! 

Quando sì arriva a questo punto: che V'Am- 
basciatore di Turchia a Parigi, Rifaat pas 
ninistro degli esteri fino a poche settimane 
«dietro, e distinto diplomatico, comunica 
Vedi sc 


rubrica Conflitto) ai giornali la 
sotizia della ripresa di Derna da parte dei 
irchi, dichiarando che la notizia gli è per- 


(dai corridoi) e non dal 
ungendo che non vi pre- 
ta molta fed bisogna dire che anche gli 
uomini di Stato ed i più riputati diplomatici 
uchi hanno perduto... la linea dell’ Equa- 


enuta dalla Came 
1 Governi 


Nè ci devono commuovere i piagnistei 
di certi parlamentari inglesi, che fanno 
di un artificiale 0 convenzionario 
rismò verso gli altri paesi che si 


terra, salvo a non preoccuparsi 
delle supposte atrocità, quando per 
caso si verificano nelle imprese guerresche 
ell'Inghilter 
are l'Italia di erudeltà nella pre- 

non bisuzna prendere a prete- 
neidente isolato, come quello di 
n perfido ragazzo arabo il quale— in ri- 

ei benetizi e dell'affezione pro- 
— aveva puntato alla schiena il 
contro il suo benefattore, istigato 
\iente di più umano e di più giusti! 
"sì a Catoni contro l'Esercito 
one civile, di un popolo dall’in- 


una I 


ole anche troppo mite e sentimentale, | 

soglia provare che, dal Comando in capo 

dii comandanti di corpo o dagli ufficiali, 
u mai partite istruzioni e semplici sug- 


serimenti per commettere atti di barbarie 

nehe di eccessiva rappresaglia. 

to. invece. l'opposto e fu anzi | 

fiducia riposta negli arabi che cau- | 

ige del 23 ottobre. 

sciumo dunque tutte le nenie, le decla- 
impr ioni e le mist ioni 


razioni. ie 
riprod 


può essere malevolo per l’Italia 

reno di una settiman: 
e noti 
Cono 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


1 dispacci col segno EH sono della notte 


Parigi, 7. — Il Ministro plenipotenziario Soulange- 
membro cella Commissione internazionale. del 
Danubio per ia Francia è stato collocato a riposoaie- 
tro sua doma 
tituisce il Signor Guillemim, che fu min, ple- 
poienziario a Lima ed aveva ultimamente fatto parte 
la Commissione per la delimitazione della frontiera 
itana © tunisina 

S) Zagabria La Dieta è stata sciolta. 
Sì Messico, 7. — L'insediamento del generale 
lero alla Presidenza della Repubblica è stato fatto 
dinanzi alla Camera. La cerimonia è stata sempli- 


ma. 


Ki (>) Bucarest, 7. — Il Giornate Ufizial pubblica 

na di Costantino Diamandy. Ministro ple- 
potenziario di Rumania a Sofia, a Ministro pleni- 
enzistio a Roma. 


Convenzione franco-tedesca pel Marocco 
S Vienna, 7. — ll Fremden' (att scrive: Gli amba- 
ori francese e tedesco hanno consegnato al Mini- 
stro degli esteri la convenzione franco tedesca. Que- 
sta verrà esaminata e quindi comunicata ai Governi 
austriaco e ungherese. 
7. — Il Sultano del Marocco ha fatto 
cere che dà il suo assenso all'accordo franco 


S) Parig: 
ha fatto fin 


L'Ambasciatore di Russia Isvolsky 
ieri conoscere al Ministro degli esteri 
De Sèlves l'adesione del Governo russo all'accordo 
franc 
&I(5) Parigi, 7. E' «tata pubblicata la relazione che 
ede il progetto di legge per l'approvazione della 
nzione tra la Francia e la Germania per la de- 
Umitazione della Francia Equatoriale. 

La relazione ricorda gli avvenimenti al Marocco e 
la necessità di aiutare il Sultano a conformarsi ai 
doveri di un Governo legalmente costituito 

La relazione rammenta quindi la dimostrazione di 
tadlir. con la quale il Governo tedescu manifestava 
1 timore che l'autorità del Sultan impotente 
# prevenire disordini nel sud dell’ 
necessaria un'azione estera. 
che questa azione spettava alla Francia e che per es- 
scie efficace non doveva cssere intralciata dalle re- 
Strizioni dell'Atto di Algesiras. 

Gli scambi di vedute ci portarono, aggiunge la re- 
lazione. alla abolizione progressiva di queste restri- 
zioni. Noi crediamo fermamente che il testo che ri- 
Sultò da questi negoziati ci conceda tutta la libertà in- 
Cispensabile per compiere l’alta missione di civiltà e di 
progresso, di cui ci assumiamo il compito al Marocco. 

Li relazione ricorda in quali condizioni. il Governo 
needette alla domanda della Germania circa un au- 
misnto di estensione del Camerun e termina dicendo 
che con l'accordo, la Francia ai è assicurata nell'Africa 
el Nord, una situasione che corrisponde. ai.suoi. più 
Sl intereazi; 4 


enti all'adesione. dell'italia 

(S) Parigi. 7. — A° proposito dell'adesione data 
dall'Italia all'accordo - franto-tedesco, il. Journal 
scrive: L'attitudine dell'Italia risponde interamente 
alla nostra aspettativa. Essa è Ja conseguenza for- 
male degli impegni presi nelle convenzioni del 1901-02; 
impegni che hanno permesso agli italiani di procedere 
alla loro azione in Tripolitania. Malerado ciò la pre- 
mura del Gabinetto di Roma sarà altamente apprez- 
zata dall'opinione pubblica francese. Ci è gradito 
che la prima potenza che ha «sanzionato. il nuovo 
regime marocchino sia una di quelle che sono unite 
al nostro paese dai preziosi vincoli della comunanza 
e iziativa italiana avrà evidentemente la 
conseguenza di affrettare il movimento di adesione 
e affretterà la chiusura della fase internazionale 
nell'affare marocchino. 


DA PARIGI 


Nostro joregramma della notte 


PARIGI, $. or 
adesioni dei Governi este 
co-tedesco. Il Governo italian E 
notizia, comunicò ieri la sua adesione per 
‘0 dell'Ambasciatore d'Italia Parigi 
sen. Tittoni. Oggi dall’Ambasciatore di _Rus- 

ia, sig. Isvolsky, fu comunicata al Ministero 
desione del Governo russo. 
iatori di Francia e di € 
Vienna hanno quest'oggi rispett 
comunicato l’intervennto accordo 
tedesco al Governo austriaco. la cui 
è imminente. 

Il Governo di Madrid ba «dichiarato che la 
sua risposta sarà analoga a quella delle al- 
tre Poten: 

I negoziati tra Parigi e M 
lare la vertenza marocchin: ‘anno subito 
ti. In questi circoli politici, benchè si ri- 
‘a che gravi difficoltà potranno sor- 
gere nel corso delle trattative, pure non si 
dubita che queste abbiano ad approdare ad 
una soluzione soddisfacente per entrambi i 
paesi, 


20, — Continuano le 
all'accordo fran- 
come vi diedi 


drid per rego- 


—_—ee-__k 
DA VIENNA 


(Servizio speciale del + Popolo Romano »). 


VIENNA, 7.— Il Pres. della Camera un- 
gherese B insiste nelle dimissioni 
non concedendogli la salute di rimanere al 


suo posto durante le prossime sedute, nelle 
quali dovrà applicarsi con ogni energia il re- 
golamento coniro l'ostruzionismo e che sa- 
ranno perciò molto tumultuose. 

La maggioranza vuole a Presidente della 
Camera il conte Stefano Tisza, ex presidente 
del Consiglio. 

— Hanno avuto luogole elezioni suppletive 
al Parlamento: a Ling per sostituire il defunto 
tedesco nazionale Reiniger ed a Graz per il 
tedesco rad. Wastian, che ebbe una doppia 
elezione. Riuscirono i tedeschi nazionali Gru- 
ber e Held. 

Ora. è imminente l'elezione suppletiva 
nel collegio polacco di Drahobyes di triste 
memoria. Come è noto il giorno delle elezioni 
generali in giugno scoppiarono a Drohobyes 
disordini elettor che provocarono l'in- 
tervento della truppa esi ebbero 47 morti ed 
80 feriti. In seguito a ciò il deputato eletto 
dott. Loewenstein polacco si dimise. Per 
V elezione suppletiva, nella quale Loewen- 
steîn si ripresenta, sono prese severe misure 
di ordine. 


_ PARLAMENTI ESTERI 


TURCHIA 
‘S) Costantinopoli, 7. — Durante la seduta della 
Camera, il generale Idriss ha esposto le misure prese 


dal Ministero dell’Int 
fatta dal giornale 7 
La Corte marziale ha 
Fikri e altri due giornalisti a 
Sono stati inviati commi 
durli innanzi alla Corte 


GRAN BRETTAGNA 


II conflitto itale-turco, 
(8) Londra, 7 


tno in seguito alla pubblic 
ma 


invitare Lufti 
piegazioni. 
ari di polizia per con- 


Alia Camera dei Comuni, ri. 
spondendo ad una interrogazione, Acland. Sotto- 
segretario agli esteri, he l'Italia © la Turchia 
non hanno ratificato la Convenzione dell’ Aja del 1907. 
La Porta ha inviate però intorno ai porti di Salonicco 
e di Smime piloti incaricati di guidare le navi neutre 
lungi dai punti ove si trovano torpedini subacquee. 
Finora nè l’Italia nè la Turchi non hanno fatto nulla 
che possa costituire un pericolo per Ja_ marina mer- 
cantile britannica 
(Sì Londra, 7 — Camera dei Comuni — Rispon- 

dendo ad alcune interrogazioni il Ministro degli 
str E. Grey dichiara che dieci maltesi sono periti a 
Bengasi. ne! crollo di un editic 

Il Console britannico a ‘Tripoli ha la tutela degli 
interessi britannici, ma nou ci appartiene di interve- 
nire nelle operazioni militari perchè ciò significherebbe 
dipartirsi dalla nostra attitudine di neutralità. 

I.nostro Console generale a Tripoli ha istruzioni 
di tenerci al corrente di ciò che può riguardare i <ud- 
diti britannici. 


UNGHERIA 


(Camein dei Deputati). — Fra 
lettura di una'lettera del Pre- 
sidente Berzeviczy, il quale comunica le sue dimis- 
sioni stante l'impossibilità di assicurare il corso nor- 
male dei: lavori parlami utari. 

Il vice presidente pro. ne di. invitare Berzeviczy 
a ritirare le sue dimiss ni. e qualora le mantenesse, 
di nominare un nuovo presidente; 

Quaranta deputati di opposizione domandano la 
parola in proposito. 

Dopo i discorsi di vari oratori. il seguito; della 
discussione della proposta del vice-presidente 
è rinviato a domani. 


FRANCIA 

(S) Parigi. 7. — (mera dei Deputati. — Il 
presidente Brisson dichiara aperta la sessione straor- 
dianria del I9II. 

Quindi con voce commossa pronuncia un discorso. 
nel quale esamina la questione dell’accordo franco— 
tedesco, ricorda la calma conservata, nonostante gli 
ortacoli. dal paese che ha dimostrato cost di. avere 
coscienza della sua forza © di-quello”che' vuote. 

Applausi. prolungati su tutti i ‘banchi tranne che 
all'estrama. 1 TALIA 

Parlando ' quindi della citastrofe: della. Liberté. 
if' presidente assionra che la Camera vorrà 
tuttela verità, (Mowmenti diversa). È 


Liberté, ringrazia i Parlamenti esteri che hanno espres- 
so le loro coadoglianze. 

De Selves (Min. Esteri) presenta il progetto per 
l'approvazione dell'accordo franco-tedesco e ne do- 
manda .il rinvio alla Commissicne degli affari esteri. 

Beauregard domanda che la Commissione abbia co- 
municazione del trattato segreto firmato colla Spagna 
(Applausi su numerosi banchi). 

Caillaw: (Pres. del Consiglio) dice che la Commis- 
sione avrà comunicazione di tutti i documenti che giu- 


dicherà necessario di richiedere. 

La Convenzione è rinviata alla Commissione. 
Dopo una discussione abbastanza vivace si decide su 
domanda del Governo, con 323 voti contro 271, di co- 
minciare giovedì la discussione dei bilanci. 


Lo stampa inglese e le pretese atrocità a Tripoli 

(5) Londra, Il Times felicita lo speaker della 
Camera dei Comuni per la fermezza colla quale impedì 
ieri ad un membro della Camera di portare la discus- 
sione sugli avvenimenti di Tripoli. Il giornale è con- 
vinto che lo speaker fu-interprete non solo dei senti- 
menti della Camera dei Comuni, ma di tutto il paese 
ed aggiunge che sarebbe ben deplorevole se i legista- 
tari si abituassero a discutere sugli atti dei Governi 
e sugli eserciti stranieri specialmente quando si tratta 
di un paese che è un vecchio e stimato amico della 
Gran Bretagna. 

Il Times pubblica un dispaccio del suo corrispon- 
dente da Tripoli, il quale corregge un errore telegra- 
fico verificatosi in un suo dispaccio precedente, se- 
condo il quale gli italiani avrebbero commesso at- 
tentati contro le donne. Il corrispondente dichiara che 
i soldati italiani non hanno in alcun modo oltraggiato 
le donne. 

Il giornale rileva che questa rettifica verrà appresa 
con la più grande soddisfazione da tutti gli amici del- 
Vitalia. 

($) Londra, 7. — Sir Lee Knowles. in una lettera 
diretta al 7'imes ricorda che, insussi 
crudeltà, simili a quelle formulate contro gl'italiani 
a Tripoli, furono già fatte control'esercitoanglo-egi- 
ziano all’epoca della battaglia di Ondurman e che esse 
furono sdegnosamente smentite dagli addetti militari 
tedesco e italiani. 


Il corrispondente militare del Times in un articolo 
sul conflitto italo-turco dice che i turchi dovrebbero 
comprendere che non solo la loro situazione non può 
assolutamente migliorare, ma può invece peggiorare. 
E' dunque nel loro interesse riflettere ponderatamente 
sulla situazione generale e di non rifiutare un accordo 
stente nemica. 
7. — Il Daily Mail dopo aver detto 
che l'opinione pubblica inglese è-a più grande forza 
morale del mondo, scrive : 

E' nostro dovere esprimere i nostri giudizi con mo- 
derazione e col dovuto riguardo verso le altre nazioni. 
Crediamo che sia venuto il momento di dichiarare, 
a proposito deglì avvenimenti di Tripoli, che se vo- 
gliamo mantenere la nostra influenza sul popolo ita- 
liano valoroso ed amico;dobbiamo evitare il pericolo 
di provocare in esso il sospetto che nutriamo senti- 
menti d’odio contro di lui. . 


ELE 
_ ARMI ED'ARMATI. 


La flotta tedesca 


KIEL. 7. Le Neveste» Nachrichten di Kiel 
sono autorizzate a dichiarare assolutamente 
"alsa la notizia, secondo la quale il Segretario 
di Stato per la marina Tirpitz, ad una doman- 
da dell’Imperatore che chiedeva se la Ger 
mania fosse pronta ad entrare in azione, 
avrebbe risposto sollevando dubbi circa la 
preparazione della flotta tedesca. 


L'ispezione nel Trentino 
del Min. della guerra austriaco 
(S) VIENNA, 7. — Da fonte competente mi- 
litare si comunica al Correspondenz Bureau che 
il Ministro della guerra è stasera ritornato dal 
Trentino a Vienna. 
Lo scopo che si è attribuito al suo viaggio è 
in pieno contrasto con l'intenzione da lui espres- 
samente indi 


coi 


degli aqquartieramenti, ed è naturale che il Mi- 
nistro della guerra, essendo per la sua carica ve- 
nuto a conoscenza di tali difetti, che si verifica- 
vano specialmente nelle piccole guarnigioni, 
abbia rivolto la sua particolare attenzione a to- 
gliere di mezzo queste mancanze, che tornano a 
danno così degli ufficiali. come dei soldati. 
Non si può davvero attribuire a tale viaggio 
un carattere qualsiasi che possa mettere în pe- 
ricolo Je relazioni con uno Stato vicino ed amico; 
e la supposizione che il viaggio stesso fosse 
pure addirittura principalmente dovuto all'in 
tenzione di stabilire nuove fortificazioni nei paesi 
di confine deve essere energicamente respinta. 
Se si fosse trattato di ciò non vi sarebbe stata 
la necessità, come lo dimostra l’esperienza di molti 
anni, che il Ministro della guerra fosse andato a 
fare un viaggio per prendere cognizione dello 
stato delle cose. 
(E con cio’ svaniscono le solite chiacchiere rac- 
colte e divulgate da vari giornali. — N. d. D.) 


L'affare delle polveri della flotta franceee 

(S) Parigi, 7. — Circa l'affare delle polveri, l'Action 
dice che sono state prese le seguenti decisioni: 

L'Ispettore generale Berard è stato collocato in 
pensione d'ufficio; la direzione del laboratorio delle 
polveri è stata tolta al sig. Vieille, che è sostituito dal- 
l'ispettore generale Berard; l'ingegnere capo Loupé e 
Maissin, direttori delle polveri del Moulin Blane e di 
Pont de Buiss, sono trastocati d'ufficio e tradotti da- 
vanti al Consiglio d'inchiesta; il generale Barral, 
minato ispettore generale în sostituzione di Vicille 
sarà nominato presidente del Consiglio d'inchiesta 
dinanzi al quale compariranno Loupé e Maissin. 

11 personale tecnico delle polveri, direttore. ingegne- 
ri e capi mastri, sarà d'oi nanzi militarizzato. 
Il monopolio della fabbricazione delle polveri cessa di 
essere assoluto, ma vi si porta una deroga con l’au- 
torizzazione di creare officine destinate in massima par- 
tea fabbricare polveri di esportazione e che diver- 
ranno ufficialmente officine di soccorso, sia in caso di 
mobilitazione, sia in caso di mancanza o deficienza 
di monopolio. 

1l monopolio dell'artiglieria navale sarà completa- 
mente sostituito secondo regolamenti rigorosi ana- 
loghi a quelli ‘dell’artiglieria da guerra. 

| sottomarini inglesi 


(SL 7. Winston Churchill, nuovo primo 
Lord dell Anuniragiiato, indossando il berretto e il 
vestito impermeabite da marinaio, è disceso a bordo 
di un sottomarino, ove ha assistito ad alcune evolu- 
zioni, alla posa e all'esplosione di torpedini ed ha par 
tecipsto ad una immersione. n 2 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER 


! più avanzata nell’oasi 


i impe 


LE ASSOCIAZIONI E LE 


ll conflitto italo-turco 


‘avanzata della 5: brigata 


(Sprvizio speciale del « Popolo Romano »). 

. IM TRIPOLI, 7. ore 7,45. (consegnato îl 
giorno 8 ore.3); lerida brigata; ‘composta dei 
regg. 93 e 18 fucilieri con artiglieria, prese 
Voffensiva investendo i turchi asserragliatisi 
nelle case delle vasi oltre i nostri avamposti. 
Il combattimento, iniziatosi alle ore 15, durò 
sino alle ore 18 e ebbe esito felicissimo per i 
nostri, î quali occupano ora una posizione ol- 
tre il forte Hamidiè. I turchi ebbero oltre un 
‘centinaio morti e molti feri 

Durante il combattimento volarono due 
areoplani militari accertando le posizioni 
nemiche 

L'azione fu sostenuta dalle artiglierie delle 
navi Carlo Alberto, Dardo, e Partenope. 

Eccellente fu l'impressione per la condotta 
delle truppe della 5* brigata, che per la prima 
volta andavano al fuoco. 

Esse non ebbero che pochi feri 


Notizie ufficiali 
L'avanzata della 5.4 brigata 


Gli arabi sfiduciati — Nel campo avversario — Altri 
tradimenti nell'oasi — In Cirenzica. 


TRIPOLI, 6. — L'attacco di ieri non ebbe 

ulteriore seguito. Queste piccole azioni par- 
ziali inconeludenti dei Turchi, oltre ad avere 
una intenzione politica, mirano forse a di- 
sturbare i nd di definitiva sistema- 
zione della piazza, i quali invece continuano 
in perfetta tranquillità, secondo il prestabili- 
to programma. 
L'arrivo dei nuòvi rinforzi ha fatto giudi- 
re opportùna la occupazione di una linea 
più orientale per ri- 
cacciare più lontano i nemici annidati nel 
terreno intricato di questa. 

Oggi alle ore 14 pertanto la 5 brigata, agli 
ordini del gen. De Chaurand, e formata dal 
93 e 18 fant., uscendo dalla nostra linea di- 
fensiva, si spinse rapidamente sulla batte- 
ria Hamidiè e se ne impadroni, ocenpandola 
con una batteria di artiglieria da montagna 
‘ed una batteria di cannoni a tito rapido. 

L'ordine e la celerità del nostro movimento 
tolse al nemico la possibilità di una apprezza- 
bile r nbi tentarono 
anteria ed arti- 
‘afforzata sulla 
nuova linea con stabilmente e 
saldamente appoggiata alla batteria Hami- 
djè, e con la destra ben collegata al resto della 
nostra linea cosicchè il tentativo riuscì vano. 

Verso notte il nemico respinto dovunque 
si ritirava in grande disordine con perdite 
non lievi. Noi avemmo sette feriti. 

Con la occupazione della batteria Hamidjè 
la nostra linea prende una forma. a tenaglia 
€ la truppa che si argomentasse di attaccare 
il nostro fronte orientale, si troverebbe se- 
riamente minacciata sul fianco destro. 

Il contegno delle truppe della 5 brigata e 
specialmente quello del 9:3° fanteria, che ope- 
rò in prima linea, fu lodevolissimo sotto ogni 
rispetto, fatto tanto più apprezzabile in 
quanto questo è il primo scontro, al quale 
prendono parte subito dopo lò sbarco. 

Durante l’operazione, l'artiglieria nemii 
lanciò qualche shrapnel anche contro il nostro 
fronte sud-ovest, per provocare forse una 
diversione, ma non causò alcun danno, ad 
eccezione di un ferito. 

Le nostre truppe continuano alacremente 
con spirito altissimo. disciplina perfetta, 
ed umore lieto nella sistemazine definitiva 
della piazza. 

Un grande senso di sicurezza viene dimo- 
strato ‘ormai anche dalla cittadinanza, la 
quale ha ripreso con piena fiducia le sue nor- 
mali occupazioni, sicchè il commercio si va 
riattivando come lo dimostra la Dogana di 
Tripoli. 

Secondo nostri informatori i capi arabi 
avrebbero tenuto una riunione nell’oasi orien- 
tale, nella quale avrebbero deciso di dichia- 
rare al comandante delle forze turche Nescid 
bey che mentre essi, invitati dai turchi alla 
guerra santa, erano accorsi avevano trovato 
che i turchi li lasciavano soli alle prese con 
gli Italiani, si che i risultati non erano stati 
quali loro sì erano fatti sperare, nè si vedeva 
speranza che potessero essere migliori in 
avvenire. 

Ciò non ostante essi sarebbero ancora 
pronti a combattere, purchè i Turchi entras- 
sero nelle linee prime, e che si decidessero 
presto, non essendo possibile prolungare ol- 
tre il presente stato di cose, il quale comanda 
o di attaccare subito le linee italiane, 0 di 
abbandonare il campo. Dato poi che i turchi 
si decidessero per quest'ultimo consiglio, i ca- 
pi arabi si offrirebbero di scortarli al confine 
tunisino. È d Ù 

Questo direbbero i capi, ma i gregari co- 
minciano già a sbandarsi e ad avviarsi alle 
case loro. 

Gli informatori nostri aggiungono che anche 
un ufficiale tureo avrebbe espresso agli arabi 
il suo seoraggiamento per l'abbandono in 
cui sono lasciati dal Governo ottomano, mo- 
strando tutta la sua sfiducia nella continua- 
zione della resistenza. Altri avrebbero dimo- 
strato desiderio di disertare verso Tripoli. 

Risulta infine in modo certo che qualche 
gruppo di Tharuna, in seguito a ciò, si è ri 
tirato e che i Turchi per trattenere gli arabi 
debbono corrispondere loro oltre al mante- 
nimento, anche una paga di quarantacinque 
centesimi al giorno. 

Oggi gli arabi di stanza verso Zanzur con- 
segnarono ai. nostri incaricati altri fucili 
Mauser con munizioni. 

Il colera continua ad infierire nel campo ne- 
mico di Ain-Zara. 

Nessuna notizia si ha circa le masse arabe 
che si annunziava dovessero provenire dal 
Sud. 

Ieri sono stati liberati un quaranta arabi 
prigionieri su cui non pesavano accuse spe- 
fiche e sono stati rimandati alle loro case 
ed ai loro giardini nell’oasi. Ebbene, prio 
eri da qualche casa dell’oasi sono partiti colpi 
di fucile alle spalle ed al fianco dei nostri 
soldati, mentre avanzavano sopra Hamidiè, 
lo che prova“la vanità delle misure di cle- 
menza, 


La R. Nave Sardegna telegràfa da Homs, 
ghe la giprnatp p ivi pprsotartrguauilia. 


i. 


& 


asa CON 


INSERZIONI i 


Il gen. Briccola ha telegrafato per mezzo 
della R. Nave Vittor:d Emanuele che sono 
confermate alcune raccolte di arabi e turchi 
ad El-Abiar, ad oltre sessanta chilometri 
da Bengasi. Uno squadrone di cavalleria 
ha la scorsa notte eseguito una ricognizione 
fino a tre ore da Bengasi, sorprendendo e 
catturando due cannoni e molte munizioni 
abbandonate da turchi in ritirata sull’alti- 
piano, 

A'Derna tutto bene. 7 

($) TRIPOLI, 7. (ore 6.45). — E' incomin- 
ta l’avanzata delle truppe con movimento 
‘avvolgente. x 

E’ stata occupata la batteria Hamidit 
rendendo così inutili i tiri del nemico, 

Il generale Caneva si è appellato al pa- 
triottismo della stampa per smentire le men- 
zogne diffuse da Costantinopoli e ringra- 
ziando per la moderazione di cui essa ha dato 
prova. 

(S) TRIPOLI, 6. (ore 18.40). — Il nemico 
riconosce che le attuali nostre posizioni ren- 
dono impossibili gli attacchi diurni. ma gli 
arabi sono contrari ad azioni notturne. 

Lia fame e le malattie sgomentano gli av- 
versari. Le prossime pioggie e la stagione 
della semina cambieranno certamente la 
situazione. 

I nostri soldati gareggiano in pietosi sal- 
vataggi. Il soldato Macchioni Gerolamo, pe- 
sarese, del 93. fanteria ha salvato miracolo- 
samente un bambino. 

ME (S) TRIPOLI. 7. Da Bengasi si segnala; 
che alla distanza di 60 chilometri sono rac- 
colti un migliaio di arabi e turchi e che un 
nostro squadrone di cavalleria, stanotte; 
operando una ricognizione a tre ore da. Ben- 
gasi, catturò cannoni e munizioni. 

Si ha da Derna che tutto è tranquillo (Ne 
prenda nota la Camera turca). 

Stasera sarà pubblicato il decreto reale 
relativo alla proclamazione della sovranità 
dell’Italia sulla Tripolitania e Cirenai 


La guerra a Tripoli 


Il problema della conquista 
(Servizio speciale «del « Popolo Romano »). 
TRIPOLI, 29. — Vi ho narrato, nel modo più 
sereno © più veritiero, senza fronzoli rettorici i 
fatti che sì sono svolti in questa settimana a Tri- 
il combattimento di 
a aglieri, la tentata 
sommosse in città. domata subito per l’enei 
della repressione, e la vittoria nostra di gi 
costò la vita - secondo le ultime notizie ufficiali - 
a più che duemila nemici 
Da questi fatti si possono e 
conclusioni, che potrani 
saldi del programma politico e militare da svol- 
gersì per la conquista della Tripolitania 
In Italia siamo un po’ troppo faciloni : basta 


i debbono trarre 
ituire come 


farei prendere la mano dall'entusia:mo perchè 
si creda attuabile - senza & ‘a - anche 
il progetto più difficile e più c' 

Così è successo per ‘ hanno 


gridato che andare in Tri era come [are 
una passeggiata ad’ Albano. che non mancava 
che la sola volontà del Governo e che o; 
di ritardo è patria. un tradi. 
mento tatto 

Il popolo si è 
smo non ha avuto più timiti « 
il Governo andava preparando da te 
saggezza calcolatrice. è sembrata a molti imposta 
dalla volontà popolare ai dirigenti la cosa pub- 
blica. 

Bisognerebbe che tntti costoro si trattenessero 
una settimana qui : visitassero gli nffici i 
nassero l'organizzazione vasta e complessa dei 
servizi militari ed il modo perfetto ed inappun- 
tabile come essi procedono : bisognerebbe che an- 
dassero alle trincee ed agli avamposti e vedessero 
gli accampamenti dei nostri soldati, il loro come 
pleto equipaggiamento : la provvista e il riforni 
mento delle armi e delle munizioni. per compren- 
dere subito che l'impresa è stata di Javoro pa- 
ziente ed intelligente, fatta di accortezza e.di 
saviezza di Governo. 

Ed appunto perché il Governo conosceva tutta 
le difficoltà dell'impresa la prima spedizione 


re. l'entusia- 
che 
pu eo 


i 


di circa 40 mila nomini doveva essere indubbia- 


mente seguita da altri invii di truppa. 

I nostri 40 mila nomini hanno occupato la 
costa. Ma l'interno ? Nell'interno sono ancora 
dei turchi e delle tri natiche che, volta a volta 
si ribellano o per impulso proprio 0 perchè ob- 
bligate dai turchi, e danno i loro combattenti. 
contro di noi. 

Nel combattimento di giovedì, per calcoli 
oggi accertati, il nemico si presentò all'attacco. 
con ben 5 mila uomini. I turchi erano dunque 
rius — le truppe regolari non sono più di due- 
mila combattenti — a raccogliere in pochi giorni 
tre mila arabi ed a spingerli avanti. Che cosa sa- 
ranno capaci di fare questi duemila turchi, quando 
riuscissero a sollevare le tribù interne in nome del 
fanatismo religioso e della prepotenza guerresca ? 

Ecco il problema: abbiamo già veduto che 
essi sono riusciti a sollevarg contro di noi gli” 
arabi della città che avevano tentato - ad ora fissa 
- d’insorgere, incominciando ad uccidere le sen- 
tinelle: abbiaino veduto gli arabi dell’oasi che 
hanno tirato alle spalle dei nostri bersaglieri e che 
hanno continuùto a continuano e tirare dai pal- 
mizi, dalle case, dai muri. dalle siepi, ai nostri 
soldati e financo su borghesi, non rispettando nè 
î carri della Croc: rossa e dei feriti, nè l'ambulanze 
della Sanità. 

Certo la prontezza © il rigorismo della re 


| ‘che sono uomini valorosi e audaci, che 


pressione ha messo giudizio a molti. Da due gior- 
ni. mentre i tiri delle nostre navi puliscono le 
oasi, intere tribù di villaggi, donne, uomini, bam- 
bini, vecchi, malati, con i loro carri, le loro mas- 
serizie, i loro buoi, le loro pecore, vengono ‘n 
città a mettersi sotto la nostra protezione. per- 
chè temono il ricatto dei turchi. 

Ma tolti costoro, tolti quelli che abbiamo spe» 
diti in Italia, tolti quelli - e non sono pochi » 
che sono morti, quanti ancora ne rimangono, 
pronti ad udire più la voce di Maometto grida. 
taloro dai turchi, anzi che quella della ragiote, 
dettata. da noi? dii 

Ecco la situazione: i turchi sono quattromi- 
la - è vero - e forse anche meno, ma essi posso. 
no metterein campo da un giorno all'altro, 
esercito di diecimila uomini. Ed aggiungeie 
; batto. 


che sono alle trincee debbono difendere una 
linea lunga parecchi chilometri, onde in. alcuni 
punti essa presentarvi 
delle debolezze. Dico 
da giovedì in poi 


nei gioni rcorsi, perchè 
coll’arrivo dei potenti canno- 
nî del 21° artiglieria, coll’arrivo dei granatieri 
da Roma, col restringere in alouni punti, il fron- 
te della difesa. rendendolo più stretto e più com 
Patto. queste debolezze sono cessate ed i nostri 
possono opporre la più strenua delle difese al- 
Toffesa più energica e più poderosa. 
Sarebbe però un gravissimo imperdona- 
bile errore togliere le truppe alla difesa delle 
tri ingerle in avanti. In questa guerra 
può usare la tattica garibaldina: bisogna 
rafforzarei in un punto, fortificarlo, e poi mar- 
ciare avanti per conquistare un punto più a- 

f vanzato e così via di seguito. 

E non è chi non veda come occorrano truppe, 
truppe. truppe! tanto più dopo la brutta sor. 
presa fattaci dagli arabi della città, sui quali 
non possiumo « non dobbiamo in aleun modo 
contare e fidare a malgrado di ogni loro assicu- 
razione per l'avvenire. 

Se noi possiamo disporre di un esercito molto 
numeroso, avremo due vantaggi: È la guerra 
duerà meno: 2° avremo un assai minor numero 
di vittime. 

L'imponenza del numero impensierisce © spa- 
ven arabi, 0 se anche si persuadessero ad 
unisi ancora ai turchi, questa unione sarebbe 

5 di breve durata perchè dope le prime prove 
passerebbero dalla nostra parte. 

Ora i turchi cercano stanca 
giorno: è una guerra che essi, in tal modo, 
ono sostenere per anni, perchè non è vero, 
come si è detto, che ad essi mancano i viveri, 
€ le munizioni. Sì vanno rifornendo nei villaggi 
interni da cui dobbiamo sloggiarli. 

E non li debelleremo e non li distruggeremo 
se non quando questi indigeni avranno acqui 
stato convinzione che l’esercito del Re d'I- 
talia è più forte e più numeroso di quello del 
Sultano, © se non quando - lasciata sicura la 
efortiticate le nostre trincee ora esistenti - 
prenderemo con calcolata ragione l'avan- 


con sortite di 


qualunque parte guardate adunque il 
problema, una sola è Ja soluzione: soldati! sol- 
deti! soldati! 

Non converrà certo a noi far durare la guerra 
di Tripoli, quanto durò la guerra del Transvaal: 
retti 


Questa lettera giunta con ritardo è in parte re- 
irospettiva: ceme prevedeva il nostro corrispon- 
dente. già dal giorno 6 si è inizia (Vedi notizie uf- 
fcidli) l'avanzata delle truppe con movimento av- 
volgente e con forze di recente sbarcate. — n. d. D.) 


=> 
LE SOLITE FANDONIE TURCHE 


($) PARIGI, 7. — L'Ambasciata ottomana a 
Parigi comunica il seguente telegramma giuntole 
non dal Ministero della guerra, ma dalla Camera 
ottomana. alla quale ne lascia la responsabilità. 

Costantinopoli, 6: Le truppe ottomane hanno 
preso Derna. Gli ‘italiani hanno cinquecento mor- 
ti ; il resto dell'esercito italiano è prigioriero ; di- 
ciotto cannoni sono stati presi al nemico. Da 
parte turca vi sono stati SO morti e 80 feriti. Te- 
legrammi uffi li sono stati inviati da Enver 
Bev e dal Capo dei Senussi al Ministro della guerra. 

(S) COSTANTINOPOLI, 7. — Le voci rela. 
tive alla pretesa presa di Derna da parte dei tur. 
chi sono riconosciute false. Esse erano sorte in 
seguito alla comunicazione fatta alla stampa dal 
Ministero della guerra di un dispaccio annunciante 
che due battaglioni di fanteria turca e quattro co. 
lonne di Senussi avevano attaccato Derna il 24 
ottobre, infliggendo perdite agl'italiani. 

(Derna è sempre in mano degli italiani come 

la il rapporto ufficiale di ieri (6) ed è non 
solamente falsa la notizia che sia stata ripresa 
Qai turchi. ma è falso che abbiano avuto luogo 
degli scontri favorevoli ai nemici. 

Queste notizie fanno il pendant con quelle della 
ripresa di Tripoli e delle relative vittorie turche. 
Ni 
IN VISTA DI UNA EVENTUALE 

AZIONE NELL'EGEO 

{S) Atene, 7. — Si ha da Malta che truppe italiane 
continuano a sbarcare a Tripoli. La flotta scaglionata 
a Tripoli o a Bengasi sarà diretta verso il Mare Egeo. 

Tre corazzate sarebbero già partite in quella dire. 
zione. 

Non si presta più fede alle voci relative a pretese 
di disfatte italiane. 

L'Agenzia di Atene dice : Si annuncia da Mitilene 
© da Chio che le autorità sono decise a difendersi 
contro un attacco degli italiani. Si teme un saccheggilo 
da parte dei soldati e dei turco-cretesi. Le popola» 
zioni greche, che costituiscono la grande maggio. 
ranza degli abitanti, sono convinte che gli italiani 
risparmieranno le città. Soltanto alcuni musulmani 
lasciano le isole. 

(S) Beyrut, 7. — La voce che l'Italia invierebbe la 
flotta sulle coste della Sîria per costringere la Turchia 


città. E quelli 


almeno nei giorni scorsi, 


no di Tresa Forte Gori; 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generale. 
veri autorizzati. 

Sistemazione latrine (Luino) 

Stadera a ponte (Gualdo Tadino ) 

Ampliamento servizio merci ( Acireale ) 

Ampliamento stazione (Morbegno, Paola) 

Impianto fosso di lavaggio carri bestiame ( Pisa ) 

Edicola per rivendita libri e giornali ( Messina C.) 

Gare di appalto a licitazi privata. 

Demolizione e successiva ricostruzione del pon- 
ticello sul cavo Plezza n] Km. 46.158,35 della linea 
Alessandria-Arona. Importo dei lavori lire 10,000. 
Seduta di aggiudicazione giorno 16 novembre pv. 

Manutenzione delle stadere a ponte esistenti in 
alcune stazioni della Sezione di Mantenimento Mi- 
lano Est. Importo dei lavori Lire 1.500. Seduta di 
aggiudicazione giorno 21. 

Costruzione di una latrina isolata sul piazzale del- 
lv scalo merci p. v. nella stazione di Bergamo. Im- 
porto dei lavori lire 2,500. Seduta di aggiudicazione 
giomo 18 novembre p. v. 

Fornitura della ghiaia e del pietrisco occorrenti 
per il primo risanamento della massicciata in alcu- 
ni tratti della linea Foligno Terontola fra le stazio- 
ni di Perugia e Magione: Ammontare dello appal- 
to lire 54.500. Seduta di aggiudicazione 16novem- 
bre c. a. 


R. D. che approva il regolamento per il funziona 
mento didattico ed amministtatiro della R. Scuosa (eo. 


Disposizioni nel personale dipendente dal Min. del. 
l'Interno. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Adria, 7. — Certat laio Isabella, di anni 28, per 
vendicarsi - a quanto si afferma - dei continui mal- 
trattamenti del marito. versava oggi nella pentola, 
in cui bolliva la came per la famiglia, un mezzo litro 
d’acqua fenicata, che doveva servire per disinfezioni. 

Una piccola bambina della Casellato, visto l'atto 
della madre, corse ad avvertire il padre. Questi de- 
nunziò subito il fatto all'Autorità giudiziari; 
iniziato le indagini per accertare la colpabilità della 
Casellato. L'impressione nella cittadinanza è gran 
dissima. 

Milano, 8. ore 3. — La Giunta Muni: ipale ha deli- 
berato di concorrere con L. 25.000 alla sottoscrizione 
qui aperta dal Comitato Pro Esercito a favore delle 
famiglie dei richiamati e feriti in guerra Deliberò pure 
dii concorfere con L. 5000 all'altra sottoscrizione aper- 
ta dalla Croce Rossa. 

—Il Sole pubblica stamane una nota nella quale de- 
Plora che la stampa estera non solo accolga false no. 
tizio intese a denigrare le nostro truppe ma pubblichi 
anche le notizie non meno false d'ordine industriale 
ed economico. 

— Stasera tale Arturo Comini, fuochista feriva per 
gelosia la propria moglie Maria Tisi con cinque colpi 
di forbici. La donna è în tin di vita. Il Comini fu arre- 


Stato. 
Italia Centrale.” 


(ore 18). — La Deputazione provinciale 
i elargire la somma di L. 5000 a favore 

delle famiglie bisognose dei militari della. Provincia 
richiamati e caduti nella guerra italo-turca, dando a 
suo tempo incarico della distribuzione della somma 
Stessa ai varii Comuni, 

Bologna, 7. — Si ha da San Pietro Capo Fiume, 
Comune in territorio di Molinella, che ieri sera ciroa 
400 leghisti, credendo che si facessero dei preparati» 
vi per la trebbiatura, si presentarono davanti. al po 
dere del sig. Giacomo Zerbini. Accorsero i carabinieri 
e respinsero i dimostranti ; una ventina di essi, però 
girando intorno al podere, tentarono di invadere l’aia. 
Allora il figlio del fattore, tale Luigi Tura, salì al primo 
piano della casa e, armatosi di fucili, si affacci: 
una finestra prospiciente l'aia e sparò tre colpi in 
Allle detonazioni gl'invasori presero la fuga. 

L'agitazione in territorio di Molinella si va sera 
più accentuando. Sul luogo furono da Bologna in- 
viati rinforzi di cavalleria e fanteria. 

Ferrara, 7. — Si ha da Argenta, dove l'agitazione 
Si manifesta più viva, che in una adunanze dei rap. 
presentanti delle leghe il conflitto è stato composto. 
Unico punto che rimane da discutere è quello dell 
tariffa per gli avventisi. Si crede però che non sor. 
geranno nuove difficoltà e che le parti si atterranno al 
lodo prefettizio. 

I lavori di semina sono cominciati regolarmente. 

Anche nelle altre zone agricole le vertenze accen. 
mano ad accomodarsi. A Codigoro, benchè l'accordo 
definitivo non sia ancora stato raggiunto, i lavori sono 
stati iniziati e procedono senza incidenti. Anche a 
Copparo si lavora dappertutto, 

nze, 7. — Un gruppo dei nostri pompieri ha 
presentato al Sindaco domanda di congedodi sei mesi 
per potersi inscrivere nella Croce Rossa ed accorrere 
sul campo di battaglia in Tripolitania. in soccorso dei 
nostri soldati ed ufficiali feriti. 

Arezzo, 7. — Questa cittadinanza. esultante per 
l'annessione della Tripolitania e della Cirenaica, ha 
improvvisato ieri sera una grande dimostrazione. alla 
quale parteciparono le Associazioni colle rispettive 
bandiere. gli studenti e cittadini di tutti i partiti. 
Ai balconi delle case, gremiti di signore e signorine, 
erano esposte le bandiere nazionali. Le vie erano aplen. 
didamente illuminate. Gli studenti raccolsero l’obolo 
per le famiglie dei soldati richiamati e per i soldati 
feriti. 

Porteîerri nge notizia dar centri mine: 
rari che le iscrizioni dei cavatori annuenti ai patti della 
Società « Elba » superano già la richiesta. 

Domani verranno ripresi completamente i lavori 
di escavazione dei minerale e può quindi considerarsi 
finito il lungo ed inerescioso sciopero che ha cagio 
nato danni economici gravissimi a tutta l'isola, 


Italia Meridionale? 


È (ore 14.20). — Il comandante Biscaretti 
accompagnato del padre, ha lasciato oggi l'ospedale 
recandosi in automobile alla stazione. Egli è partito 
per Torino, dove passerà in famiglia la licenza di 
convalescenza. 


Scienze e Lettere 
La malattia del sonno 


Come è già stato annunziato nel nostro giornale, 
una Commissione scientifica sta per partire per l'A. 
frica centrale allo scopo di studiare le condizioni di 
luogo e di sviluppo della malattia del sonno ; non sarà 
quindi scevro d'importanza il dare ai nostri lettori 
qualche notizia sulla terribile malattia. 

La malattia del sonno dapprima endemica nel ba- 
cino del Congo si è poi estesa da un lato verso i pos- 
sedimenti portoghesi dell’Africa occidentale e dal- 
l’altro, lungo il Nigere il Congo verso l'Africa centrale, 
per giungere al lago Alberto-Niyanza, nell'Africa 
orientale britannica, nell'Uganda, al lago Victoria- 
Nyanza. 

Essa, è dovuta ad un parassita al Trypanosoma, 
che trovato per la prima volta nella Gambia ha preso 
il nome di Trypanosoma Gambiensr. 

Il morbo si manifesta con leggiera febbre che ben 
presto è accompagnata da cefalalgia e vertigine e da 
rilevante dimagramento dell'infermo. In seguito, la 
faccia si tumefà, e così pure si gonfiano il tronco le 
braccia e le gambe. 

Ma ben più gravi sono i sintomi che si rilevano a 
carico del sistema nervoso centrale a causa della lo- 
calizzazione del germe nel canale rachidiano dove è 
stato trovato nel liquido cerebrospinale. Infatti il 
malato è invaso da periodi di eccitazione che si alter- 
nano & periodi di depressione profonda. 

Questi periodi di eccitazione e di depressione sono 
poi seguiti da una forte sonnolenza del malato che 
trascorre il giorno in un sonno profondo dal quale si 
sveglia solo per prendere cibo e da ciò il nome di ma- 
lattia del sonno. Ma, col progredire del male, l'amma- 
Jato cade nelle ultime settimane in uno stato comatoso 
non si desta più, non prende più cibo e finisce col mo- 
rire per inanizione. 

1l germe non penetra direttamente nel sangue del- 
l’uomo, ma vi è inoculato da una mosca la Glossina 
palpalis nel cui intestino il Tripanosoma si moltiplica 
€ permane fin quando non viene inoculato. 

Ad essa disgraziatamente è dovuta la diffusione 
della malattia che miete a migliaia e migliaia ogni 
anno la vita degli uomint'abitariti nelle suddette re- 
gioni dell’Africa. 

Ora, da alcuni casi verificatesi nel Nyassaland, è 
sorto il sospetto che altro sia l'agente trasmittore 
delia malattia del sonno in tale regione, e da qui la 
spedizione che il governo britannico ha deciso di 
inviare per studiare se ciò sia vero e trovare il mezzo 
di debellare il terribile morbo. 


Nobel 
i. L'Accademia Svedese delle 
» ha deciso di conferire il Premio Nobel per 
fisica al prof. Guglielmo Wien di Wirzburg e 
quello per la chimica a Madame Curie di Parigi, 
Tali premi ammontano quest'anno a 194. 330 franchi 
In un numero precedente (Vedi Pop. Romano del 
28 Ottobre) sulla fede di un giornale di Stoccolma 
avevamo già dato i nomi dei probabili candidati ai 
vari premi Nobel. 
Infatti fra questi figurava anche la signora Curie 
celebre per i suvi lavori sul radium e che ora ottiene 
per la seconda volia il premio per la chimica. 
Viceversa, il prof. Wien di Wiirzburg. che ha vinto 
il premio di fisica in cui aveva fra gli altri a formida- 
bile concorrente il noto inventore Edison, non era 
menzionato dal giornale svedese. 


‘°Qo=——_______rpa)p 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Una donna, alla quale Ja cal- 
ma e il benessere del focolare coniugale non basta. 
no più; alla quale la morte inopinata di suo marito 
permette di unirsi ad un uomo di cui apprezza le 
espansioni amorose; e che, dopo rifiessione ne sposa 


aria 


a cedere la Tripolitania ha. prodotto qui un grande 
fermento. 

Gli abitanti chiedono di armarsi 
difesa ad oltranza. 


LA MEZZALUNA ROSSA 


. — Il Comitato Centrale Unione e 
Progresso si prepara a inviare in Tripolitania per la 
via dell'Egitto una missione della Mezzaluna Rossa, 
composta di due medici, di dieci militi e di dieci in. 
fermieri. 

Venti ufficiali turchi sono partiti per la Tripolitania 

i per la stessa via. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 

Etu istoire di 
ed. - Paris 1911 - 

L'illustre membro dell'Istituto pubblica in que- 
Sto volume la quarta serie delle sue sapienti analisi 
di avvenimenti storici moderni. L'arte squisita con 
la quale egli profila personaggi e risuscita situazio- 
ni, lo stile elegante e perfetto, le osservazioni acute 
ed originali fanno massimamente apprezzare fatti 
interessantissimi, finora assai scarsamente studiati. 
Roture et noblesse nell’esercito regio, Buzot e Mme 
Roland, varie analisi nel periodo napoleonico, l’o- 
pera del Meérimée în rapporto alla corrispondenza 
del grande imperatore, etc, etc, sono ‘monografie sin. 
tetiche, lucide, brillanti, della più grande attenzione, 
bellissimi esempi da imitare dai cultori delle mostre 

| memorie storiche. 


ed organizzare la 


«Arturo Chuguel, Fontemoing 


1) Storia della Capanna Osservatorio Regina Mar. 
I , Bherita sul Monte Rosa, di C. Alessandri, Caso. 


ne ed. Torino - 1911 - pag. 45, 
L'Alessandri, direttore del R. Osservatorio Geo- 
fisico del M. Rosa in questo lavoro dà un obiaro 
i, ordinato e completo resoconto delle vicende dello 
Osservatorio del M. Rosa, istituto dovuto all’ini- 
riativa del Sella, La pubblicazione è corredati, di 
fotografie e. piaui. 


un'altro, il cui temperanento placido le renderà la 
solida felicità (bonkewr) di cui si era stancata dieci 
mesi prima; tale è in poche parole il soggetto del 
Bonheur, commedia in tre atti di Albert Guinon. 
rappresentata con lieto esito al teatro Antoine Gé. 
nièr di Parigi. 

Il punto culminante di questo studio psicologi 
co è una scena del second’atto una delle scene più 
audaci e origirali del teatro contemporaneo. 

Due amenti, Colette e René che si amano di una 
passione ardente che hanno il fermo proposito di 
sposarsi e hanno insieme la visione di cié che saran- 
no l’uno per l’altro una volta marito e ‘moglie. 

Essi prevedono tutti i dissidi a cui li spingeranno 
fatalmente il loro carattere, la loro natura, il loro 
egoismo. Predicono la morte del loro amore e met 
tono così bene nel minuto presente tutto il futuro, 
che divengono, senza più aspettare come nemici 
mortali. 

Colette e René non si sposerano dunque. Ma la 
loro passione pué di nuovo gettarli nelle braccia 
l’uno dell'altro, e ciò infatti avviene, 

Ma in Colette vi sono due donne: l’innamorata 
© la borghese. E la Colette borghese decide di spo. 
sare un altro, un bravo giovane che ha tutte le quali 
tà da lei te. 


0, 7. Oggi alle 15 si è inaugurata la 
sessione ordinarie del Consiglio provinciale: furono 
sletti a presidente il Ministro Francesco Tedesco o a 
vice-presidente il comm. Nicola Pescatori. 


+ Nelle Isole 


Oatania, 7. — Una imponente dimostrazione con 
musica e bandiere, al gridodi viva l'Esercito, viva 
Tripoli italiane, percorse ieri sera le vie cittadine, 
festanti per l'annessione della Tripolitania e della Ci. 


renaica. Furono pronunciati parecchi discorsi patriot: 
tici. 


Provincia Romana 

Per la Civili lavecchia-Orte-Terni. 

ivitavecchia, 7. — Ieri,sera, assente | h 

si è tenuta una riunione di associazioni © privati citta. 

dini per trattare la questione del congiungimento 
ferroviario di Civitavecchia con Temi. 

Dopo vive dissonanze fu approvato l'ordine del 
giorno Scotti. col quale si fa voti che il Governodecida 
la questione prima dell’apertura della Camera, salvo 
a riprendere dopo l'agitazione se la risoluzione adot. 
tata non soddisferà gli interessi di Civitavecchia, 

—_____————_m 
Servizio radiote! legr: 
Il Ministero delle Poste e Telegrafi annuncia: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 


Coli 


cs 
Varie — Uno dei più noti critici teatrali inglesi ha 
potuto entrare in possesso di una curiosa collezione di 


China, con Taranto, &. Maria di Leuca e $. Cataldo. 
_____ 


BOLLETTINO METEORICE 
Osservazioni del 7 novembre 1911 - Ore 15 


Ta, o c'è, una scuola per la composizione di comme- 

die — è idiota!» 

Per la commemorazione contonaria 
di Francesco Liszt. 


A rendere più solenni le onoranze a Francesco 
Liszt nel 1° centenario della gua noscita,sì è costituito, 
sotto la Presidenza del Ministro dell'Istruzione Pub- 
blica, on. Luigi Credaro, e la Vice presidenza del 
comm. Sgambati Giovanni, un Comitato d'onore al 
quale già hanno aderito molte personalità di Roma. 

Lo adesioni pervenute finora, sono le seguenti: 
on. Antonio Vicini, Sottosegretario di Stato del Mi- 
nistero dell'Istruzione Pubblica, on. Alfredo Baccelli 
deputato al Parlamento, «comm. Corrado Ricci, 


retti nerale di Antichità e Belle Arti, comm. | ROMA 12.4]? co) _ 
pre e Sopraintendente degli Archivi del | Bari 10.2/114 cop. calmo 
Regno, comm. Raffaello Biffoli, Consigliere della Cor- | Napoli 14.1icoperto (calmo 
te dei Conti, comm. Gustavo Canti, assessore comunale Frs cpl Mi na = 
per l'Istruzione Pubblica, comm. Giovanni Tonetti Palerca "i 12.811 cop. osta” 
Vice-Presidente della R. Accademia di S. Cecilia, | palermo try: SA SE is 
comm. Stanislao Falchi, Direttore del Liceo musicale | Csglii telo lano 


{fonsignor M° Pietro Miiller, Direttore 
Scuola Gregoriana, prof. cav. Attilio Luciani, 


Probabilità: venti deboli o moderati al Nord, 
deboli varii altrove; cielo generalmente nuvolos; 
specialmente eull’Alta Italia, con pioggie spare. 

A Roma 

41 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzod. 764.5 Ter. 
mometro centigrado massima 18,4 minima 122. Umi. 
dità relativa 60 assoluta 9.72 Vento a merzodì 8. 
Stato del cielo: 112 nuvolo. 


dell L 
Bibliotecario della R. Accademia di S. Cecilia, cavi 


uff. Augusto Guadagnoli,_ consigliere comunale, 
prof? Clelia. Bertini Attili, m. cav. Luigi Gulli, 
m. cav. Salvatore Saya, dr. Carlo Giorgio Barini, avv. 
Adriano Belli, critico musicale del Corriere d'Italia, 
m. Tommaso Montefore, critico musicale della Ragione 
march. Riccardo Quartara, critico musicale dell’Os- 
servatore Romano, avv. Rafisello Da Renzis, Direttore 
del giornale Musica, Gino Reali, Direttore del gior- 
nale Lo Spettacolo. 


ss — —_ 
RASSEGNA DRAMMATICA 


«La Commediante » di 
al « Nazional 


inv aveva trovato uno spunto felice: 
a, innamoratasi, sente ripugnanza 
per la vita fittizia di palcoscenico, per le falsità che 
sulla scena devono rappresentarsi, per lo stesso 
belletto, che altera e deturpa il volto, è assetata di 
verità e di sincerità, e questo vuol trovare nella vita 
reale. Ma il più amaro dei disinganni l’attende: 
la vita è più falsa ancora del palcoscenico: lo stesso 
essere da lei amato non si sottrae a simulazioni e 
menzogne: anche essa è custretta a ricorrervi. Avvi- 
lita, la grande attrice ritorna, con più esperienza e 
con grande amarezza, allz sua arte, ed a quell’esistenza 
che aveva voluto fuggire. 

Il concetto, vecchio nell’essenza, è nuovo nella for- 
ma. 

Ma, purtroppo, la novità è soltanto nello schema; 
nello svolgimento la commedia è vecchia, direi 
quasi che aopara, anzi, invecchiata. 

Difetti di concezione e di concatenamento: difetti 
di insieme e di particolari. 

Il Moschino ha ricorso a mezzi scenici usati ed abu- 
sati: ad entrate ed uscite di personaggi prive di ogni 
naturalezza: nè le figura delle commedia sono ani- 
mate da un soffio vivificatore di realtà. Abbondano 
le prolisse narrazioni dell’antefatto, necessarie tal- 
volta, oziose spesso, ma sempre esposte in una for- 
ma, che rasenta. l'ingenuità. 

E poi intuizioni meravigliose, strane fatalità, scene 
di voluta comicità, non spontanea e non verosimile. 

Resterebbe la forma, che nel Moschino è “sempre 
eletta: ma attraverso le rumorose vicende, cui ieri 
fu sottoposto il lavoro, gli attori i quali del resto 
non brillano mai per soverchio ossequio a quanto ha 
scritto l'autore - dimenticarono troppo spesso il 
copione: recitarono a braccio, © perciò recitarono in 
cattivo italiano. 

D'altro lato essi esagerarono i difetti della comme- 
dia e li accentuarono: a nessuno di loro può rispar- 
miarsi tale ri mprovero. 

Emma Gramatica fu tuttavia applaudita dal suo 
pubblico fedele, che era affollato ed elegantissimo. 

La commedia fu spesso interrotta da proteste vi- 
vaci a scena aperta: gli scarsi applausi dopo il primo 
atto: una tardiva chiamata all'ultimo, furono rivolti 
chiaramente all’interprete. 

E, dunque, questa Commediante che neppure si 
replica, un lavoro mancato: all'autore l'augurio di 
una sollecita © piena rivincita, che il suo ingegno e 
la sua coltura possono legittimamente fare sperare. 

— Stasera Piccola fonte di Bracco. 


Indovinello 
Forse tu mi terrai per ortolano 
Perchè dall’orto m'hai veduto uscire. 
Ma non son tale onde io ti voglio dire. 
Che per il tuo pensiero è un parto vano. 


x Spiegazione del giuoco precedente 
IL FUOCO 


ttore Moschino 


STATO CIVILE 

MATRIMONI del 5 novembre 1911 
Premici Amedeo scalpellino © Fortini Adele. 
De Gregori Augusto muratore e Cerass Lins. 
Scarmigliati Gaetano nichelatore e Minghi Aristea. 
Innocenti Luigi contadino e Rabini Erminia. 
Colcerasa Francesco gioielliere e Corradi America. 
Di Giovannantonio Pasquale muratore e Lori Laura. 
Proietto Antonio manovale e Burelli Erminia 
Ciocchi Alfredo telefonista e Conti Carolina. 
Astrologo Salvatore impiegato commerciale Di Nepi Rosa 
Amati Cesare viaggiatore commericlae e Piattelli Olga. 
Costagli Natale pontarolo e Baffoni Livia. 
Di Silventri Giovanni carrettiere e Benedetti Maria, 
Lotti Francesco calzolaio a Baranca Marianna. 
Di Veroli Graziano negoziante e Sabatelli Emma. 
Frizzi Luigi muratore e Fabbri Rose. 
Pagioni Mario rappresentante © Capogrossi Aide. 
Orsi Enrico ufficiale R. Esercito © Alessandrini Francesca 
Ghergo Antonio commesso e Rufini Maria. 
Campo Vincenzo impiegato e Fumo Maria. 


Nati e morti demunziati il giorno 5 novembre 1911. 
Nati 25 compresi 6 nati-morti. 
Morti 33 dei quali 9 sotto i 7 anni. 


MORTI 

Rossetti Rosa fu Vincenzo Velletri 71 religione nub. 

Rici Teresa di Giuseppe S. Angelo di Pesaro 39 con Pati. 
Scavolini Teresa... 52 con. Canti. 

Amici Sante di Domenico ...'75 con Palmieri. 

Caracciolo Anna Maria fu Clemente Roma 74 possidente ved. 
Lautizi Alessandro di Tommaso Forano 44 cont. com. 

Nardoni Romolo di Pio Roma 34 tramviere con. 
Giovagnoli Giuseppe di Giuseppe Tagliacozzo 77 ved. Nuccalli. 
Bega Antonio di Lorenzo Creepino 87 ved. 
Espoeiti Maria di Giovanni Carsoli 40 ved. Casagrande 

Maroni Spertaco di Alessandro Roma 16 muratore cel. 
Giovannini Sante fu Tommaso Civo 57 fornaio con. 
Campagna Carlo fu Giovanni Battista Torino 76 pensionato con 
Venegoni Giueeppe fu Giovanni Battista Cislago 73 sarto cel. 
Catalani Giovanni fu Nicola Campobasso 64 stallino ved. 
sconosciuto rinvenuto il 21 ottobre 1011 nel Tevere a Ripr 

Grande. 
Idem., il 21 ottobre id., località Sardigna 
Nasponi Giovanni fu Giovanni Roma 37 operaio. 
Ricotti Pietro fu Giovanni Roma 47 operaio. . 
Chiodetti Luigi di Saturaino Riano 27 operaio. 
Fatello Carolina fu Giovanni Riano 24 con Camilloni. 
Boresti Luisa fu Luigi Castiglioni 83 ved. 
Proietti Angela fu Francesco Monterubbiano 63 ved. 


—————_—— 
_ Tatazzo di Giustizia — 


FAL . 


Concordato preventivo. — Società in accomandita 
semplice în liquidazione « Fornari e Soci» con sede 
in Roma în piazza d'Armi, composta dai soci For- 
nari Giuseppe e Marghieri Alberto. La detta Società 
ha chiesto la riunione dei creditori per esaminare 
la proposta di concordato preventivo del 40 per cento 
in tre rate pagabili: la prima rata dopo 4 mesi dal 
passaggio in giudicato della sentenza di omologazione; 
la seconda dopo 8 mesi e la terza dopo 12 mesi dal 
primò pagamento. Le riunione è stata fissata per il 
2 dicembre p. v. alle ore 14. Dal bilancio presentato 
risulta: attivo L. 1.005.410,40; passivolire 1.431.732,49. 

Rendiconto. — Ditta A. Ferracci e C., mercerie 
Via Banchi Vecchi n. 110. La riunione dei creditori 
per esaminare il rendiconto presentato dal curatore 
avv. Paolo Sindici è stata rinviata al 16 corr. 

Chiusura di fallimento, — Ditta Moscucci e Mi- 
lardi, mercerie, via Volturno 16 - ordinata la chiusura 
del fallimento per avvenuta omologazione del con- 
cordato. 


= — IA 
SCIOPERI ALL'ESTERO 

HE (S) Londra, 7. Il Sindacato dei carrettieri di 
Londra, lamentandosi che i padroni non si confor- 
mono alla decisione arbitrale recente, si è riunuto ed 
he approvato Una mozione che dichiara che essi 
prenderanno misure energiche se i padroni non si 
conformeranno alla decisione arbitrale, 

HE (5) Ymulden, 7. Lo sciopero dei pescatori è 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Novara - Municipio - 16 novembre - Manutenzione del mole 
pubblico municipale L. 25 mila. Li ii 3 
Bpezia - Argenale - 9 novembre - Provvista di oggetti levorsti 
in bronzo per la R. Nave « F » L 40 mila per la R. Nave« G,, 
L 40 mila } Masi 
Roma - R. Prefettura - 13 novembre - fornitura di viveri accor 
enti al Riformatorio governativo di Roma - 13.505. 

Piacenza - Infendenza di Finanza - 15 novembre - Appalio 
spaccia all'ingrosso di Bettola. 

Gaeta - Comando degli stabilimenti militari di pens - 15 nove» 
bre - Provrista di carta ed altri oggetti di cancelleria - LL 075 
mile 

Lodi - Consiglio notarile E sperto il concorso al posto di no 
taio nel Comune di Lodi. x 

Roma - Direzione del Genio militare - 14 novembre - Recin- 
zione del campo del tiro a segno alle Farnesina. - I. 11 mil 
Pesaro - Intendenza di finansa - 17 novembre - Conferimente 
rivendita generi di privativa in Fano. 

Ministero Iaruzione Pubblica - 18 novembre - Concomso al 
posto di professore di meccanica nella R. Seuala superiore po 
litecnica di Napoli. 7 
I. ceraiorai militare -18 novembre - Provviste di 
indumenti diversi. ; 

Rocca Priora - Municipio -18 novembre - Lavori di spertur 
in un eunicolo per rintraccisre acqua potabile 

°° Mana - Intendenza di fassa - 20 novensbre - Conferimento 
rivendita geveri di privativa in Massa. 

Brusciano Municitio - 20 novembre - Costrazione edifilo sc 


“ si A Hi lizioni vestiari e spazzole e speroni. 

telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, ch risposte che i più noti autori drammatici d'Europa die. | terminato. Imarinai accettano le condizioni della | nitnradi AG PAS SI Mavoniduo Pec 
tpranno in comunicazione oggi, 8, con le sotto-in- | deto qualche anno fa. sd unricco olendese, che viaggiò a | Federazione degli armatori. La maggior parte dei bat. Lose e L'as 

Gicate stazioni; i lungo per ottenere 2 che domandava, Ed egli doman: sal pari "Di telo © condsmi per L: 8486 

» con Capo Mole e dava di sapere 1. l’autore trovava l'i i ERPRTINIRTATAATINZA RE DTD stalli greggi è lavorssi Lu 7461. 
Vondel e Legazpi, con Capo Mele, Palmaria ed i personaggi delle sue commedie; 2. come ‘ . è Da fuga Li as 
Toh Chieme pria commedie stesse 3. come le scriveva; se coni M | tt i h SRCRLNGIT E PAGANI RR ep > Oporto cieli 
cnigin Lowise e Prinzregent, con Ponza, Isola | te e rapidamente, 0 se in molto tenipo. degli 
i si rispose a lungo al questionario, a a Ie occ I rig 


Chiesa, S. Giuliano di Trapani e Forte n 
Mele, Palmaria, 


Cincinnati, con Capo Ponza © | trascritta ora da un collaboratore 
Isola Chiesa; di:tutto — rispose Sardou — io non 

Romanie, con Ponza, Capo Sperone, Isola Chiesa | ci ei miei personasgi. Sono esi che 'engono # me. Nei 
e $. Giuliano di Trapani; misi studi storici un periodo mi affascina: un 


gio, che può essere benissimo un oscuro, mi rivela del, 
le possibilità. Lo sento il germe di ua fatto drammnati. 


Toscana, Martha, Washingion, e Pannosia, con 
Capo Sperone;. 


Chiesi - Deputazione provinciale - 21 moventbre Consolidamento 
jda provintiale Peligna - L. 64.804 
ALII IA agri DIDO 1 sovra Quo 


padiglione - L 236.000. 
|MOm Si Iucori pulci - 22 novembre - Pursiae cmesione 


del piano regolatore di Viereggio - Ie 072.700. 


Dott, Frof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Guaina Gerico 


nella Regia Università 
Via Aracoli, 68, Roma 


Riceve iuti i giorni 
ore, 11»33 0 16717 


| 
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orientale 
26 ottobre. 

italiane intorne 
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so nel cuore de 
del conte, la rid 
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@ repentaglio | 


TION 
| 


i accentua l'agitazione in Ita- 

Ja ein Turchia per Tripoli. Nota del governo italiano 
‘alla Sublime Porta. Apparecchi militari. 

27-30 settembre. - Invio e consegna dell’ultimatum 
italiano e dichiarazione, dî guerra. 

Cambiamento di Ministero in Turchia. 

Siluranti turche attaccate e distrutte e piroscafi 
catturati. 


ari 1-2 ottobre. - Intimazioni di resa a Tripoli e blocco 

° della costa. Affondamento e cattura di altre navi 

— turche. 

o 3-4 ottobre. - Bombardamento di Tripoli. Occupa 

op. zione di Tobruk. 

5-9 ott - Occupazione di Tripoli e insediamento 

Op. del governatore italiano. Partenza dei primi scaglioni 

«Hi di truppe dall'Italia. Sbarco dei Turchi a Samos. 
10-11. ott - I 10 a Tobruk e T'Il a Tripoli 

S sbarcano le prime truppe dell'esercito. 

ss Ia compagnie di sbarco della R. Marina respin- 

2 gono nella notte dal 10 all’ 11 un attacco dei Turchi 

“si ai pozzi di Bumeliana. 

3 12-13 ottebre. - Arriva a Tripoli il generale Caneva 

> col secondo scaglione di truppe. 

9 14 ottobre. - Il generale Caneva fa distribuire 

0 alla popolazione altre vettovaglie. 

O) Nella notte gli avamposti di fanteria respingono un 

- nuovo attacco dei Turchi al posto di Bumeliana. 

8 Arriva a Tripoli il piroscafo Duca di Genova con 

2 l'intendenza e materiali relativi compreso un ospedale 


della Croce rossa, più le sezioni aerostieri e fotogra- 


23 15 ott Stante il temp favorevole, si compie 
6 lo sbarco del prima scaglione a Tripoli. 
3 Il trasporto turco Ka/seri entra nel canale di Suez 
2 sbarca truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso. 
o Tra le ore 22.31 e mezzanotte l'artiglieria turca 
d, n direzione del pozz» Bumeliana ed all'ovest con 
so risultato nulle. 
16 ottobre. - Bombardamento delle trincee e delle 
caserme di Dem 

Lo stata dei mare impedisce lo sbarco. 
a 18 ottobre. - ]l comando in capo ordina l'occupa- 
di ne ci Homs da effettuarsi da truppe partite da 
% poli sotto la scorta di navi da guerra. 


"asi. finito lo sharco dello scaglione ultimo ar- 


zoie di sbarco della R. Marina cecupano 


1 le rosa a Bengasi 
aprono îl fuoco sulla caserma ed i trinceta- 

di Home, che poco dopo alza bandiera bianca. 

19 ottobre. - Bombardamento delle opere di difesa 
Sbare» di compagnie di marina e di truppe 
vivamente contrastato dai turchi e da 


; Bengasi 


reit 


di combattimento i nostri assalgono 
no d'assetto Ia caserma Berka ed il villaggio 

lesi di PF 

alla dell'attitudine ostile 

gli ar si bombetda il lato sud della città di Ben- 


istenza 


29 ettobre. - Le ituppe italiane occupano Bengasi 
gono un limitato attacco del fronte setten- 


battimenti dei giorni 19 e 20 presso Bengasi 
state 22 morti di cni 1 ufficiale 
7 feriti di cui 2 ufficiali di marina, 7 del- 


te perdite son 


del nemien si calcolano in oltre 200 morti 
mi feriti. 
ottobre. 


Alte ore 6 FS. reggimento bersaglieri 
ad Hom: 
turche ritiratosi 


alcuni 


disordinatamente da 
pezzi d'artiglieria. 
riali. ina lentamente per 
» d raucanza d'impianti a terra. 
chre. ri voli d'aeroplani militari a Tripoli. 

ia alacremente lo sbarco delle truppe ad 


uppe 
hanno con sè 
dei 


engasi altre truppe italiane, Lo sbar- 

entinaia di cavalieri arabi con pochi 

hi. già avvisati dagli aeroplani. fanno 

offensiva sul fronte occidentale 

stri avamposti a sud di Tripoli. Sono respinti 
i perdite 


strazione 


dopo fanterie turche, la cui avanzata è pro 
4 dal terreno coperto. attaccano il fortino Masrì 
fronte orientale degli avamposti. 
acco è respinto dalle truppe con molta fer- 
» ed atti di grande valore. 
rimento bersaglieri che occupava l'estrema 
ra della fronte, mentre vigorosamente avanza 
nirattaceare il nemico in ritirata, è sorpreso da 
noco di fucileria alle spalle da parte di'ribelli 
li insidiosamente avanzatisi tra i muriccioli dei 
dini. 

vza agomenti 
uccidendo 
prigionieri. 
mbattimento darato otto ore fini con la com- 

dei nostri. Molti ribelli furono deferiti 
le militare e fucilati. 

Anche in città vi fu un tumulto subito represso. 

\d Homs 1'8. bersaglieri attacca nuclei di forze 
fiscciantezi sul suo fronte e le rigaccia con gravi per- 
ele. Mw 

api arabi sl sottomettoné al comandante mili- 
tare a Derna. 

24 ottobre. - Gli arresti di arabi traditori a Tripoli 
ascendono a circa duemila. 

Forme nemiche valutate in 5-6000 uomini sono se- 
gnalate al mattino in movimento tra Azizia e l'oasi 
rientale di Tripoli. 

26 ottobre. - Nuovo grande assalto delle posizioni 
taliane intomo a Tripoli. respinto infliggendo al 
‘rio gravissime perdite e prendendo numerosi 
prigionieri, alcuni cannoni e lo stendardo del Profeta. 

28 ottobre. - Nella notte 27.28 si pronunziano tre 

acchi verso i pozzi di Bumeliana. 


berzaglieri fecero fronte dalle 

ne parti moltissimi arabi e molti altri 
endone 

me 


leta vittor 


dite fino a 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 
Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Vallesde Paz 


I 
L'incontro 


Eppure ad onta di tutto, una infinita amarezza 
Finsinuava nel cuore dell’innammorato, pen- 
sande che qualcosa di straordinario era sueces- 
#0 nel cuore della contessa, perché la sparizione 
del conte, la riducesse in tale stato. 

Certo un sì vile assassinio, un fratricidio abo- 
minevole, era tale da metter fuori di sé ogni ani- 
ma onesta e generosa - Lui stesso non poteva ral- 
legrarsi della sparizione del suo rivale. Ma un- 
tanto dolore un’affizione sì profonda da mettere 
a repentaglio la vita, non era cosa da raffredda 
re l'amore più appassionato ? 

Rimaneva là pallido, con le braccia intela 
lo #guardo fisso a terra, quando altre parole deltr 
giovane lo fecero tracalire. 

— E fosse tutto continuò lei 

Ne, una sventura più grande 
su me, 


sirighiozzanido. 
è abbattuta 


Vipoli sd Suri 


di Tripo 4 
‘200 cavalieri arabi 


Si annunzia che nelle giornate del' 23-e del 28 le 
perdite italiane furono di 374 morti e 158 feriti. Quelli 
degli avversari furono non meno di 6000. 

30 ettebre. - Giunge a Tripoli un secondo batta- 
glione granatieri. 

31 ottobre. - Soffia impettoso a Tripoli il ghibli 
vento del deserto. Continuano brevi avvisaglie di 
avamposti. 

31 ottobre. - Dimostrazioni di gidia a Stambul per 
una pretesa vittoria turca a Tripoli. 

Altri 800 prigionieri arabi sono inviati in Italia. 
Si richiamano alle armi gli alpini e gli ufficiali di core: 
plemento della classe 1888. | 

Qualche centinaia di turchi nel terreno copertissi- 
mo dell'oasi orientale - palme e grossi cespugli fol: 
tissimi - riesce a porinre quattro cannoni: presso le 
batterie Hamidiè ed a sparare colpi senza risultato, 
La nave Carlo Alberto lì smonta e riduce al silenzio. 
I cannoni restano nelle nostre mani. 

1 novembre. - Il tenente Gavotti con un aeroplano 


A Zara profucendo eompiglie 
Nessuna novità nè a 


berto la bombarda riducendola al silenzio. 

Giunge a Tripoli il 93 fanteria. Li 

2 novembre. - AI mattino altri tiri inefficaci di ar- 
tiglieria nemica contro Sidi Mesri. 

Il Presidente del Consiglio respinge fieramente le 

accuse di crudeltà che avrebbero com- 
messo le truppe italiane. 

Il Consiglio dei Ministri delibera il richiamo alle 
armi della classe del'1889. 

3 novembre. - Piccole ‘avvisaglie di avamposti a 
Tripoli. Giunge a Tripoli il 18. fanteria. 

La Liguria bombarda Suara distruggendone le 
opere di difesa. 

€ novembre. - Giunge a'Gaéta un piroscafo con 
600 prigionieri turchi provenienti da Bengasi. 

Carmoneggiamento turco inefficace a Tripoli. 

Il cannoneggiamento è seguito da un piccolo at- 
tacco di arabi e reparti regolari turchi, respinto dal 63. 
fanteria producendo gravi perdite. 

Il 63. ebbe un morto. 

5 Novembre — Si promulga il R. Decreto per il 
passaggio della Tripolitania e della Cirenaica sotto 
la piena ed intera sovranità dell’Ital 

6 Novembre — Un incrociatore italiano bombarda 
«d affonda un trasporto turco presso Akaba (Arabia). 


———————=======411F—n 
ORGANIZZAZIONI OPERAIE IN ITALIA 


Le organizzazioni cattoliche descritte 
dall'Ufficio del Lavoro. 


L'Ufficio del Lavoro del Ministero di Agricoltura 
Industria e Commercio pubblica un muovo volume 
riguardante la storia, la vita e la consistenza delle 
Organizzazioni operaie cattoliche in Italia. Il volume 
è redatto sui risultati di una speciale inchiesta com- 
piuta dall'Ufficio, inchiesta tante volte reclamata e 
che risponde ad un vero bisogno, di far conoscere 
ambienti © fenomeni non abbastanza noti. Questo 
avverte nella presentazione del volume il Direttore 
Generale della Statistica e del lavoro. prof. Giovanni 
Montemartini. segnalando come la raccolta, lo studio, 
e l'elaborazione dei dati e la redazione del volumesiano 
dovuti alla diligente operosità e cultura del dottor 
Mario Chiri, segretario dell'ufficio. 

L'introduzione storica. 

L'introduzione comprende. in più di 50 pagine. tutta 
la storia del movimento operaio cattolico in Halia. a 
partire dallo studio della questione operaia fatto dai 
cattolici fin dai primi congressi nazionali, dal 1874 
in poi, per seguire lo sviluppo e le vicende del movi- 
mento fino al momento attuali 

Nei primi congressi 1874-1879, si vedono tracciate 
le prime linee del programma, dello studio dell’Orga- 

‘one corporativa del lacoro, fatto già dal IV Con- 
gresso di Bergamo. 1877, e ripreso poi più ampiamente 
nel VII di Lucca nel 1887, menire veniva attuandosi 
un primo sviluppo della Società di Mutuo Soccorso, în 
cui di additavano i germi di future vere organizza- 
zioni di miglioramento. (Lucca, 1887. e IX Congresso 
Vicenza, 1891: in quest'anno si avevano già 284 
Società operaie cattoliche con 73.000 soci). 

Il movimento si sviluppava dopo il 1891, anno in 
cui veniva emanata da Leone XIII l’enciclica « Rerum 
novarum » sulla questione operaia. Nei Congressi suc- 
cessivi lo scopo delle Organizzazioni di miglioramento 
veniva affermato via via più nettamente dover essere 
quello di stabili rappresentanze di classe, dapprima 
intendendo di riunire nelle stesse organizzazioni pa- 
droni e lavoratori. poi riconoscendosi la necessità d 
organizzazioni semplici di lavoratori : questo era già 
ammesso in una relazione all’ XI Congresso di Roma, 
1894,e, sebbene venisse poi ancora discusso in vario 
senso in Congressi posteriori. era nuovamentè affer- 
mato nel XVII Congresso. Roma 1900. e sicuramente 
riconosciuto nei successivi di Taranto, 1901, e Bologna 
1903. 

Si era intanto sviluppata l’organizzazione nel campo 
della cooperazione del credito, specialmente nell’agri- 
coltura ; nel 1890 si era costituita la prima Cassa Rurale 
e se ne avevano già 69 nel 1893. 166 nel ‘94 (in cui si 
fondava un giornale apposito. La cooperazione rurale 
che continua ancor oggi. organo della Federazione na- 
zionale delle Casse rurali cattoliche). 532 nel 1896. 800 
nel 1899, che salivano poi a 1094 nel 1906. a 1303 nel 
1907. E. mentre si fondevano Unioni Rurali e Casse 
Popolari + Banche popolari. continuava lo sviluppo 
delle Società di Mutuo soccorso, che già nel 1903 sa- 
livano a circa 800. 

Il primo sviluppo di vere organizzazioni operaie 
di miglioramento (leghe di lavoro) si riscontra dal 1900 
al 1903. salendo da 54 a 229, mentre si ha poi un arre- 
sto negli anni successivi 1904-05. segnato dallo scio- 
glimento dell'Opera dei Congressi. l'antica organiz- 
zazione generale dei Cattolici in Italia, cessata dopo 
il Congresso di Bologna del 1903. Sopravvisse però il 
secondo gruppo di tale Opera con sede a Bergamo, 
cui aderivano tutte le organizzazioni economiche e che 
si trasformò poi dal 1906 nell'attuale Unione economico 
sociale pei Cattolici dî Italia. Ciò rappresenta anche oggi 
tutto il movimento di organizzazioni esistenti nel 
paese. E negli anni 1907-1909. avvenne appunto il 
movimento di raggruppamento, presso questa Unione 
în distinte federazioni, delle singole forme di orga- 

izzazioni, fondandosi una Federazione della Società 
‘di Mutuo Soccorso. una delle Cooperative agricole, 
una delle Casse rurali. un Negretariato generale delle 
Unioni professionali. Il nuovo Statuto di questa U- 
nione, emanato dalla S. Sede il 15 Febbraio 1911, dà 
un sistematico ordinamento a tutto il complesso delle 
organizzazioni aderenti, raggruppandole in quattro 
Segretariati generali, di cui l'Unione risulta costituita, 
e che rappresentano rispettivamente: 1) le organi 
zazioni professionali, 2) le cooperative 0 istituti agi 
coli, 3) le Società di mutuo soccorso, 4) le istituzioni 


cdi credito. 


Negli ultimi anni si segue lo sviluppo costante delle 
Leghe di Lavoro, che aumentano da 183 nel 1907. a 


257 nel 1908, a 321 nel 1909, a 374 nel 1910, mentre 
si vengono costituendo le prime Federazioni nazionali 
di singole industrie. 

L'inchiesta. 


La vita delle Organizzazioni operaie cattoliche, 
rilevata una prima volta sommariamente dallUf- 
ficio nel 1905, e seguita poi costantemente nel suo 
Bollettino mensile. viene oggi ad essere conosciuta 
inutamente în seguito ai risultati dell’inchiesta, su 
compilato il volume. 

L'inchiesta iniziata nell’a prile 1908 col concorso del- 
l'Unione sociale pei cattolici d'Italia, dovette essere 
ripresa e integrata dall'opera dei Prefetti con un lungo 
lavorio che va dall’Aprile 1909 al maggio 1910 : no- 
nostante le grandi difficoltà, i risultati ottenuti fu- 
rono soddisfacenti. La parte principale, e che si può 
ritenere completa, dell'inchiesta riguarda !e Organi 
zazioni di miglioramento (leghe) su cui i dati raccolti 
possono considerarsi rappresentare approssimativa- 
mente il reale stato di fatto alla fine del 1910, In una 
appendice vengono poi studiate, a solo titolo di sag- 
gio, le organizzazioni di corporazione. di rautualità 
e di credito: su questa il materiale raccolto solo in 
una prima fase dell’inchiesta non può certo ritenersi 
completo, ma è studiato solo come indice dello svi- 
luppo di questi organismi sociali economici che cir- 
condano ed integrano l’organizzazione nel campo 
del lavoro. 

Tutto il materiale fu raccolto per mezzo di questio» 
nari dell’Ufficio precisi e- particolareggiati, che fu- 
rono in gran parte corredati di regolamenti, statuti, 
bilanci, ecc. 


Le Organizzazio fe di mig!ioramento (leghe) 


I lavoratori organizzati nelle leghe cattoliche, co- 
munemente dette di resistenza, sono risultati 104.614 
in 374 leghe. accontrati massimamente in Lom- 
bardia, 57.466 organizzati sono lavoratori delle indu- 
strie, 37.148 dell'agricoltura (nell’agrico!tura sono cos 
scarse le leghe, ma sono numerose le Casse rurali, 
Unioni rurali, ecc.) ; nelle industrie la grande maggio. 
ranza degli organizzati si trova nelle tessili, 33.402 
soci. 

Sono studiati minutamente negli statuti di queste 
organizzazioni gli scopi che esse si propongono, che 
risultano essere la tutela degli interessi professionali 
degli organizzati e la loro rappresentanza di fronte ai 
padroni : le organizzazioni, pur escludendo un anta- 
gonismo sistematico colla classe padronale, anzi colla 
finalità di un’armonia finale tra le classi, vogliono lot- 
tare per la difesa e l'incremento degli interessi dei la- 
woratori, con tutti i mezzi necessari, vertenze, scio- 
peri, ecc.,: come mezzi integranti si propongono il col- 
locamento, i sussidi per la occupazione, la legisla- 
zione sociale, l'istruzione dei soci, ece. 

In un capitolo speciale si esamina la confessionalità 
di queste organizzazioni: già nella storia del movimen- 
to, si vedono tutte le discussioni avutesi in questa 
questione, per l'ammissione di una confessionalità pi 
o meno rigorosa. Nella grande maggioranza degli sta- 
tuti 169 sui 198 esaminati, si ha espressamente di- 
chiarata la confessionalità. come tinea di indirizzo a cui 
deve ispirarsi l’organizzazione: questo. come rileva il 
prof. Montemartini nella sua prefazione. non si ri 
verbera già in una differenza strutturale delle organiz» 
zioni, ma nell’indirizzo #pirituale diverso che viene 
ad assumere la loro attività. 

Le forme e la disciplina interna di queste organiz» 
zazioni sono esposte particolareggiatamente: si hanno 
leghe locali, federate talora provincialmente e regio- 
nalmente. e in alcuni casi anche nazionalmente: negli 
organi direttivi e nella costituzione morfologica delle 
organizzazioni di altre tendenze. In modo speciale 
sono descritti nella loro costituzione e nella loro atti- 
vità, i due sindacati nazionali. il sindacato ti le e 
quello dei ferrovieri cattoli particolarmente il pri- 
mo ha una forma di organizzazione rigidamente ac- 
centrata, ed in soli due anni di vita è passato da 1630 a 
6047 soci. 

Le finanze delle leghe risultano dalle tabelle, în cui 
per ogni lega che ha fornito i dati; sono segnati le 
entrate e le spese ed il patrimonio sociale: per 107 le- 
ghe, per cui si conosce questi dati, si ebbe una entrata 
di L. 83.670 e una spesa di 62.543: il patrimonio era 
per queste organizzazioni di L. 79.964. Le entrate 
sono costituite per il 68.29% dalle contribuzioni ordi- 
marie dei soci effettivi; queste erano per 9.036 soci 
da L. 0,20 a 0,50 all'anno; per 32,917 da 0.50 a 2 lire 
per 16352 da 2 a 4, per 4390 da 4 a 6, per 18339 supe - 
riori a L. 6 Le spese sono state per il 14%; per proga- 


o“ "8, per scioperi cagiiazicai, per 


per sussidi vari; pet il 6% per il 


% per istruzione, per il 38% per 
esamina infine l’attività delle 


‘agitazioni. scioperi: si rileva came 48.207 lavoratori 
furono implicati in 114 scioperi, di cui+3 con esito com- 
pletamenge favorevole, 37 parzialmente favorevole, 
5 negativo e 36 sconosciuto, e 78.856 lavoratori furo- 
no implicati in rerfenze, di cui 99 con esito completa- 
mente favorevole. 6 negativo e 11 sconosciuto. 

Viene poi richiamata dal Bollettino dell'ufficio del 
Lavoro la storia dettagliata di tutti gli scioperi e ver- 
tenze in cui furono implicate leghe cattoliche (115 
casi). © da tutti questi e dalle notizie di altri 56 casi 
di scioperi e agitazioni fornite dai questionari, si rileva 
la condotta seguita dalle organizzazioni cattoliche; 
risulta che esse procurano di risolvere le vertenze con 
tattion pacifica, ricorrendo allo sciopero come ultima 
arma tutte le volte che sia necessario; si rilevano casì 
di vertenze in cni furono implicate concordemente 
organizzazioni cattoliche e altre; in nessun caso si ri- 
scontra che le leghe cattoliche o i lavoratori inseritti 
abbiano esercitato vpera di crumiraggio. 

Oltre-questa attività, si studia pure come è esercitato 
il collocamento; in 105 leghe, come sono dati i sussidi 
di disoccupazione, in 47 leghe; l’azione per la legi. 
lazione ‘sociale, per l'istruzione dei soci, ecc. 

Cooperazione, mutualità, credito 


Poichè le orgaaizzazioni di cooperazione, di mntua- 
lità e di credito sonoin parte opereintegranti del movi- 
mento professionale e poichè in questi organismi che 
si rivolgono di preferenza alle classi medie, artigiani, 
piccoli commercianti,; piccoli industriali, si riscontra 

Fe sti vasta scala l'elemento prettamente operaio, 
lo studio di queste organizzazioni fatto nell’appendice 
completa la parte principale dell'inchiesta. 

Sono studiati in ispecie gli organismi rappresentanti 
da lavoratori © che si dirigono al campo del lavoro 
l'elemento strettamente operaio entra in proporzione 
dal 90,81 al 99,81% nelle organizzazioni rilevate) e si ri 
scontra come molti di questi organismi siano sorti nel 
seno di organizzazioni di miglioramento 0 ad esse 
abbiano dato origine, onde possono în parte conside. 
rarsi come nuclei o forme preparatorie del movimento 
stesso. professionale. 


Società di mutuo soccorso. — Sono rilevate 799 
società di cui 665 con 88.508 soci (di cui 60.000 circa 
lavoratori propriamente detti); il 99% danno sussidi 
di malattia, il 15% anche la cura medica, il 5,5% sus» 
sidi di maternità, 33% di invalidità, 18% di vecchiaia, 
ecc.: anche per queste si hanno i dati di bilancio ela 
distribuzione dei soci per, professioni. _ 

Si aggiungono pure i dati di 261 mutue di assicu- 
razioni pal bestiame, 62, mutue di assicurazione per gli 
incendi, specialmente accentrate quelle nella Lombar- 
dia e nel Veneto, queste nel Piemonte. 

Casse, rurali. — Sono rilevate 942 casse rurali di 
cui 784 con 94, 188 soci, ripartiti fra le varie classi 
di lavoratori della terra, piccoli affittuari, coloni, eco; 
questi organismi hanno raggiunto una forza veramente 
considerevole: dai dati del bollettino ufficiale si hbauna 
situazione finanziaria per 700 casse di circa 50 milioni 
con 39 milioni di depositi e 31 di prestiti e con un capi» 
tale sociale, per 640 casse, di 274 milioni. 

Casse popolari e banzhe popolari. — Sono rilevate 
infine 83 casse. operaie e 31 banche popolari, di cnì 

pure alcune hanno raggiunto notevole sviluppo. 

Anche tutte queste organizzazioni sono federate 
nazionalmente, facendo capo a distinti Segretariati 
dell'Unione economico-sociale, che ha sede a Bergamo, 

Complessivamente nel nuovo volume pubblicato dal- 
l'Ufficio del lavoro sonodunque rilevate 3018 organizza- 
zioni tra leghe cooperative, società di mutuo soccorso, 
casse, ecc. con un totale di 346.863 soci (di cui 202,743 
maschi, 48.098 femmine, 12.905 inferiori ai 18 anni 
di ambo i sessi): fra questi si hanno 102.293 lavoratori 
dell’industria e 115.603 dell'agricoltura (per 121,541 
non si conosce la distribuziose per professioni). 


Le rappresentanze di Torinoe Firenze a Roma 


Jeri mattina le rappresentanze comunali di ‘Forino 
e di Firenze, accompagnate dagli assessori della 
Giunta di Roma, hanno visitato la Mostra Archeolo 
gica alle Terme Diocleziane e le Esposizioni di Arte 
retrospettiva a Castel S. Angelo. 


LA COLAZIONE AL GIARDINO Z0OLOGICO 

Alle 12,30 le rappresentanze di Torino e di Firenze 
sono intervenute alla colazione offerta dal Comune 
di Roma in loro onore al ristorante del Giardino 
Zoologico. 

Alla tavola di 


il Prefetto sen. Annaratone, 
‘assessore di Torino Cattaneo, l'assessore di 
Firenze Quentini, l'assessore Canti. l'assessore di 
Firenze Morelli. Vassessore di Torino. Albertini, 
l'assessore di Firenze Padoa, l'assessore di Torino 
Pomba, l'assessore di Torino Giovara, l'assessore di 
Firenze Masi, gli assessori Gamond e Bruchi, l'as- 
sessore di Firenzo Guidelli; a sinistra: il Pro Sindaco 
Tonelli, il sindaco di Firenze marchese Corsini, l’as- 
sessore Trompeo, il sen. Lanciani, in rappresentanza 
del conte di San Martino, l’assessore Poggiali di Fi- 
‘renze, l'assessore Leclaire di Torino, l'assessore 
Ciolfi, l'assessore Bonelli di Torino, l'assessore Della 
Valle di Firenze, l'assessore Tacconis di Torino. 
l'assessore Pucciani di Firenze, l'assessore Pietri, l'as- 
sessore di Firenze, Santarelli, l'assessore Montemarti- 
ni, gli assessori Caccidino e Blomida di Torino, l'as- 
sessore Sereni. 

Nelle altre tavole coi Consiglieri di Torino e Firenze 
sedevano varii consiglieri di Roma, il Segretario Ge- 
nerale, comm. Lusignoli e il Capo gabinetto del Sin- 
daco Agesilao Filipperi. 

Durante la colazione ha regnato la massima cor- 
dialità. Allo champagne hanno parlato il pro sindaco 
Tonelli che ha ripetuto agli ospiti il saluto affettuoso 
e fraterno di Ron, il Sindaco di Firenze Match. Cor- 
sini, che ha ricambiato il saluto e ha notato che in 
nessuna altra parte poteva meglio farsi la colazione 
che al Giardino Zoologico, trattandosi di personaggi 
che rappresentavano la Lupa di Roma, il Leone di 
Firenze e il Toro di Torino; il Sindaco di Torino, 
sen. Rossi, che portando a Roma il saluto augurale 
della sua patria ha ricordato i vicini Parioli 
combattè per l'indipendenza d’Italia. 

La bella riunione è terminata alle 14. 


LA SOLENNE SEDUTA IN CAMPIDOGLIO 


Solenne tisucì ieri la seduta che i Consiglieri comu- 
nali di Roma, Torino e Firenze tennero alle 15 di 
ieri in Campidoglio, nell'Aula Senato: 

Del nostro Consiglio mancava solo il gruppo re- 
pubblicano. Le rappresentanze dei Comuni delle 
due prime capitali d’Italia erano al completo, con a 
capo i rispettivi sindaci, on. Teofilo Rossi e marchese 
Filippo Corsir 

Assistevano alla seduta anche il prefetto sen. An- 
naratone, il vice presidente del Consiglio Provinciale 
prof. Emesto Orsi, con i consiglieri Persico, Mai 
nelli, Cruciani Alibrandi, Neutschuler e Lollini, il 
sen. Cadolini e molte altre notabilità. 

Il vasto spazio riservato al. pubblico era gremito 
da un'elegante folla d'invitati. 

Presiedeva il sindaco Nathan, che non s'è ancora 
rimesso completamente, e che porta il braccio al 
collo. 


comm. 


Il sindaco di Roma. 


Apertasi la seduta, e fattosi subito un grande ri- 
lenzio, Ernesto Nathan — aiutato premurosamente 


p-—————@Peorr9ti 
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La pietà Pamore e la fiducia rientrarono im- 
petuosamente nel cuore di Giacomo. 

Cadde nuovamente in ginocchio ed esclamé: 

— On! parlate, ve ne supplico, amica mia, a- 
pritemi il vostro cuore straziato. 

Non potendo rispondere ella si torceva le brac- 
cia. Indi con grida soffocate: 

—Mio figlio! la mia creatura! 

Che dolore intollerabile, che 
provò Malestroit. 

Ella aveva avuto un figlio che forse era morto, 

E il suo pensiero si riflettè nei grandi occhi, 
da lei tanto amati da farsi leggere chiaramente. 

Con cenno di diniego.: 

— Morto — disse — non so, ma certo perdu- 
to per sempre. ; 

— Come perduto! esclamé il giovane — Par- 
late, parlate, Valentina. 

Seduta in cima alla seggiola coi piedi in terra, 
e la testa appoggiata ai guanciali, ella cominciò 
mn racconto interrotto mille volte dai singhiozzi 

Parl6 del suo arrivo in via Vaneau del suo ac- 
comodamento nella camera della defunta mar- 
chesa, dove aveva saputo.la morte. del conte, av- 
venuta come diceva Esio, per apopplessia siero- 
sa, constatata dalle celebrità mediche del Messico. 

quel freddo palazzo la povera aspettava la 

nascita del piecino cireondata di cure fino allo- 
ra ignote per parte della canonichessa , dei ser- 
vi, edel rigido marchese, che si mostravano pie- 
no di riguardi e di attenzioni. 

A volte, con la sua bontà naturale, ella cre 
deva in un cambiamento sincero nei 690i nemici 


intenerimento 


a volte, ma più raramente, sospettava che le re- 
citassero una commedia mostruosa. 

Non aveva nè la forza morale nè il coraggio 

spezzare le sue catene e fuggire. 

resto giunse Esio che si mostré premuro- 
sissimo per lei, e dette particolari verosimili 
sulla morte del conte, emettendo senza affet- 
tazione dei giudizi personali non tutti favore- 
voli al marchese. 

Amo il marchese, diceva, ma senza servile 
cecità. S'egli tiene a me, vuol dire che ho sapu. 
to resistergli. 

E posava come per avere avuto influenza su 
qualcuna delle sue decisioni, meno intaccate 
da malvagità. 

Lui, il sapiente dai costumi selvaggi, che do- 
vunque andava, si faceva un asilo impenetra- 
bile, amante della solitudine inviolata, si uma- 
nizzava fino ad intrattenere la contessa circa 
le sue preoccupazioni scientifiche e morali. E 
lei ammirava la profondità dei suoi giudizi, 
delle sue cognizioni l’amore che pareva nutrire. 

Ogni giorno si andava acquistando : la sua 
fiducia, ad onta di non so quale ripugnanza 
fisica ch’ella non poteva vincere. E. pensava 

— Tutti si sono ingannati sul suo conto... 
Il sapere scevro dal vizio... una intelligenza 
tanto vasta non si abbassa a. commettere dei 
delitti. 

Povera Valentina! Di quell’essere dalle mol- 
teplici facce ella non ne vedeva che-una! la più 
rassicurante. 

Rapidamente ella si. provava a schizzare da 


volava anco 
circondandola 


faccia tenebrosa d'Esio che le 
ra fantasticamente davanti, 
d'un terrore retrospettivo. 

E Giacomo sentiva che quel miserabile ave- 
va recitato una parte importante la principa- 
le, nel doppio delitto commesso contro la con- 
tessa. 

Per quanto grande fosse la sua impazienza, 
non interruppe la narrazione dell'amica che fa- 
ceva il possibile per nulla dimenticare. 

Con la fronte umida, con le vene sporgenti 
dalla pelle tenera delle mani e coi grandi cechi 
neri abbattuti dalla febbre, ella dichiarava 
l’ultima lotta d’un essere contro la malattia 
che atterra e di cui si muore. 

— Così dunque, disse increspando amara- 
mente le labbra ero ingannata dal marchese e 
delle sue menzogne... ; 

È sempre più strettamente allacciata da ca- 
rezze e da premure, che in Esio almeno, pare- 
vano disinteressate, akpettavo la nascita :del 
povero essere che doveva riattaccarmi . alla 
vita. 

—* Mi avevate: dimenticato, disse con dolce 
rimprovero il giovane, non sentivate su voi il, 
mio immenso amore... Lei arrossì e poggiò la 
mano sulla bocca di lui. 

— Ah! voi non: potete proibirmi di amarvi, 
protestò baciandole le. mani. Indi con sguardo 
tenero e pietoso: Î 

— Continuate, amica : mia, ve ne prego, se 
ne avete la forza. A 

— Una sera dunque, proseguì lei, dopo 


i 


dall'avv. Ballori, che gli è alla sinistra — s'alza 6 
legge con voce calda © vibrata il seguente discorso: 
«Cari e Illustri Colleghi, 

Vi riceviamo in quest’aula storica consacrata da , 
secoli e secoli a raccogliere la Rappresentanza di 
Roma; in quest'Aula che, sotto altre forme, vide 
ripetersi il passaggio trionfale dei vittoriosi, che, 
lungo la Via Sacra, al Campidoglio venivano per 
ricevere la corona dovuta al loro civismo; în questa 
Aula ove ì quattro maggiori fattori del nostro Ri 
sorgimento stanno a presidio della seduta nostra, 
che in verità, forse, nei tempi recenti, non ha per 
solennità riscontro. 

Pensiamo: è l'anno memorabile, il: cinquantenario 
dell’Unità, il cinquantenario dell'assunzione dî 
Roma a Capitale, ed ognuno di noi, ognuna delle 
tre Città, centri del movimento nazionale, si è ado- 
perata affinchè alla evocazione corrispondesse la 
forma per profilarla dinanzi alla. Nazione, dinanzi 
al mondo, in modo da colpire tutti coloro i quali, 
del passato dimentichi, del presente ignari, credono 
ad un'Italia convenzionale, vivente dei suoi ricordi @ 
nel tepore. del sole, vegetante nella sua classica bel« 
lezza. 

Voi, a Torino, con la meravigliosa Esposizione 
delle attività nostre confrontate alle estere, avete 
sfatato l'errore, ed i visitatori a migliaia, a centi. 
naia di migliaia, attoniti, si videro davanti un'Italia 
balda, moderna, piena di vita, a nessuna seconda 
nelle attività operatrici. 

Voi, a Firenze, pur coll'Espusizione dei fiori, mo- 
straste come il privilegio della razionale coltura, gio. 
vantesi della mitezza del clima, non è monopolio 
dell’Estero, e, con la Mostra del Ritratto, in quella se- 
rie di personaggi sfilanti attraverso il tempo, indi- 
caste, dal Rinascimento in quà, le sorgenti delle dotî 
e delle debolezze nostre 

Noi mmo invece di riniracciare l'Arte fin 
nelle sue antiche tradizioni, specchio fedele della vita 
dei tempi, ricondurla fino ai tempi più moderni, com- 
pararla cpn quella degli altri poputi, affin di mostrare 
come l'Italia nostra, attingendo agli insegnamenti 
ed alle tradizioni passate. scioglie il volo verso l'avve- 
nire, forte di quella eredità che le fluisce nelle veno 
dal gentil sangue latino. 

Ormai siam giunti quasi alla fine del compito 
assunto; ognuno può con soddisfazione rivolgere lo 
sguardo indietro e rallegrarsi di avere degnamente ri- 
cordato le origini della novella vita nostra. Ma come 
abbiamo cominciato. intrecciando le palme, affinchè 
non vi fosse soluzione di continuità nel pensiero pa- 
triottico da cui fummo mossi, così dobbiamo termi» 
nare e terminare quì in questa Roma. in quest’Aula, 
riunendo in un unico pensiero, in un unico sentimento 
in un unico auguri», le rappresentanze delle tre capì 
tali perchè il vincolo di fratellanza non solo non abbia 
a spezzarsi nè indebolirsi a traverso ie circostanze, ma 
sia, in avvenire come in passato, fedele al pènsiero 
italiano. 

Il momento non potrebbe essere più propizio: oltre 
alle Esposizioni nostre, altri avvenimenti si svolgono 
a caratterizzare questo anno memorabile. L'Italia 
tutta è oggi una esposizione di patriottismo, dì valore, 
di organizzazione, di forza temperata dal diritto e dal 
coraggio illustrata, che anche essa è una rivelazione 
per quanti erano usi ancora a riguardarci sotto ben 
altra luce (Applausi). î 

Insieme convenuti chiudiamo questo ciclo memora- 
bile da noi iniziato. con spirito singolarmente unito, 
orèun annosul Campidoglio, quì in Campidoglio, espri. 
mendo in nome della Terza Italia gli auguri, le aspi 


qualche ora di soffernnza abbreviate da un 
calmante che fece avere Esio, misi al mondo 
un figlio bello e robu: 

Stringendolo fra le braccia sentii il gusto del- 
la vita; unitamente all’energia, alla chiaroveg- 
genza. Mi ritornarono le forze, ed io cercai di 
aiutarmi per essere per sbarazzarsi di lei. 

.. E come i medici, disperando della sua vita 
avessero ordinato una partenza -per una stazione 
pirenea certo per sbarazzarsi di le 
giorni di felicità presso l'angioletto che le ave. 
vano strappato ; il rapimento odioso, il suo ri. 
sveglio nella camera vuota, la mostruosa abi- 
lità del marchese, che l'aveva fatta passare per 
pazza, l’inutilità di ogni ricerca intrapresa, la 
malattia che ‘l'aveva inchiodata su di, un letto 
dii dolore. a 

Il giovane che parecchie volte l'aveva inter 
rotta con eselamazione di dolore di pietà, di col. 
lera, quando ebbe finito il suo racconto, disse con 
tono penetrato: ; 

— Adesso, sappiate signora, che non ho 
mai disperato che una Provvidenza a cui 
eredevo appena prima d'incontrarvi, mi porrebbe 
sulla vostra via. Quando, dove Ecco ilsegreto 
di Dio. Nello stesso modo, sento che voi. gua- 
rirete © vivrete perchè io abbia la felicità; di ri 


reste al mio bambiao?;. | > 7 


Siatei benvenuti, o Colleghi cari,a Roma: benvenuti 
sempre, benvenuti soprattutto in questo momento, 

Nells comunanza dell’affetto, nella sicurezza del- 
l'avvenire, nella uniformità dei propositi, parta da 
quì, in nome di Torino, di Firenze e di Roma, il grido 
di: Viva l'Italia. 
Il discorso del Sindaco è accolto alla fine dauna 
lunga © calorosa ovazione e tutti i presenti, in piedi, 
ripeterono il grido di Viva 7'Ztalia! 


litzer caddo ammalato. La sua vista, 


gran 
morale rintarrà 
superiore a ogni previsione, maggiore di ognigperanza. 
E credo che Massimo D'Azeglio con intima soddisfa 
zione potrebbe oggi constatare che gli Italiani co- 
minciano a farsi. A lui ne sarebbero pegno sicuro le 
rifiorenti condizioni del paese,.a Lui ne darebbero 
sicuro affidamento figli d'Italia che col nome d’Italia 
sul labbro dimostrano. ancora una volta di volere 
© sapere combattere e morire. Domani ognuno ripren- 
derà, con più lena, con più profonda consapevolezza, 
il compito che gli compete. 
Torino al forte ed efficace lavoro delle officine 
darà nuovo e più valido contributo con quelle mira. 
bili forze morali che furono la molla del nostro riscatto, 
Firenze tenterà altre vie per conservarsi nel 
rigoglio della nuova vita del paese la fama dell’arte 
e delle cultura di cui fu banditrice nel mondo. 
E su questo sacro colle mi sia lecito oggi ricordare. 
E' gloriosa memoria nostra toscana e fiorentina come 


giorni. 


lento, son ben note. 


Salza quindi a parlare il sindaco di Torino, sen. Teo- 
filo Rossi, il quale dice: 

* Non sono molti giorni che  augusta Torino, la 
vecchia capitale del Piemonte, aveva l'onore di ospita. 
re fra le sue mura la civica rappresentanza dell'eterna 
Roma. 

Furono giorni di entusiasmo indicibile, di dolce 
fratellanza, di esplosione sincera di sentimenti, di 
solidarietà. 

In quel tempo troppo breve per il desiderio e l’af- 
fetto nostro noi sentiamo come rinsaldarsi non solo i 
legami di amicizia che già esistevano fra molti di noì; 
ma sopratutto quella catena morale che da secoli 
lega la capitale del vecchio Piemonte alla Capitale 
d'Italia. 

Ed oggi Torino ci manda a restituire la visitagradita 
e ad esprimere alla grande sorella l’infinita onda di 
ammirazione gagliarda che essa prova per la più Au- 
gusta delle Città Italiane. 

Non solo a nome mio e dei miei colleghi, dunque, 
ma a nome di tutta la città che ho l'onore di rappresen. 
tare, io porto il mio saluto, pieno di simpatia e di ri. 
verenza al Capo illustre della Città vostra, a Ernesto 
Nathan, che con grande senno e con ammirabile sicu. 


musica, alle quali nessun altro era ammesso, il 
gnor Labouchere e Sir Charles Wnydham. 


York degli articoli editoriali interi. 


vid. una Scuthern Lady di rara bellezza. 


co e... um cavallo. 


stito di rosso in Campidoglio e come le 
mani dei Savelli, dei Conti, degli Annibaldi incallite 
dal maneggio della partigiana nelle battaglie civili 
si gloriassero di agitargli intorno corone di fiori, 
€ i Colonna, e gli Orsini si trovassero d'accordo un 
sol giorno per deporre la ghirlanda d'alloro sul capo 
di questo figlio d'un notaio fiotentino, e il popolo 
salutarlo col grido: Viva il poeta, viva il Campidoglio! 
e il poeta rispondere: Viva il popolo romano, e che 
Dio lo mantenga con libertà. » È' gloriosa memoria 
ed è la celebrazione della storia del rinascimneto 
che da Firenze. muoveva gloriosa per acquistare 
nuova luce in Roma. 

Oggi Roma, Torino e Firenze ‘celebrano un'altra 
Sacra, la Sacra del Risorgimento politico, in questa 
Roma eterna, in cui si è avverato l'augurio di Orazio 
per cui Dante diceva: » ... Sono di ferma opinione 
che le pietre che nelle mura sue stanno sieno degne 
di riverenzia: e il suulo dov'ella siede sin degno, 
citre quello che per gli uomini è predicato e provato», 


dell’ equitazione 


Una nuo: ola ? 


me. Sembra sia sorta una nuova isola. 
Giustizia amministrativa. 


- primo Magistrato di Roma, onore ai 
vostri colleghi che con voi dividono il quotidiano la- 
voro della difficile amministrazione di una città così 
varia di aspetti e di movimenti, onore a tutti i con- 
siglieri comunali che vi fanno degna corona. 

idaco* 

s questa circostanza non ha solo 
l'aspetto di una restituzione di cortesia, ma di qualche 


amministrativo 20 marzo 1865, all. E. art. 2.) 


tare le loro deduzioni. 


di ben più alto e di più elevato. Salve, o Roma, simbolo della nostra stirpe, chi, | Vanni. ) 
IR RO el onendo da qualke pere dio SE LI peo gerarchico - Controinteressato - Comuni. 
nore di essere la prima capitale d'Italia nei tempi for- { tuo suolo con sentimenti di profonda commozione, | cazione - Omissione - Nullità - Questione di merito - 


tunosi del patrio riscatto, viene oggi ad offrire a quella 
città a cnì solo poteva cedere il diritto. per le sue 
glorie e per la sua storia, di diventare l'eterna capi- 
tale della nostra Italia come un giorno fu battezzata 
l'eterna capitalo del mondo. 

Attraversando ieri la nostra dolce terra dai piedi 
delle Alpi nevose alla suggestiva pianura Romana, noi 
novi peregrin d'amore pensavamo ai giorni in cui fra 
regione e regione italiana esistevano confini e barriere 
© nel riportarci tremanti col pensiero ai tempi dolorosi 
in cui l’Italia non era che un nome vano, l'animo nostro 
si riempiva allora di immensa gioia di fronte allo spet- 
tacolo sublime di una fusione così armonica, e oramai 
completa di tutti i figli d'Italia in un regime di piena 


dice oggi, come disse il più recente Vate nostro: 

Son cittadino rer 7° d'Italia! 

L'orstore è accolto alla fine da una prolungata 
ovazione, e, sempre tra vivi applausi, ha fine cos: la 
solenne seduta. 

| banchetto al Grand Hotel 

— Alle 19.30 le rappresentanze si sono recate al 
Grand Hotel, ove il Municipio ha loro offerto un ban- 
chetto. 

Oltre le rappresentanze dei Comuni di Terino e 
Firenze oltre gli assessori e i consiglieri comunali 
- erano presenti al sontuoso banchetto: Et- 
rari, l'on. Compans de Brichanteau , il 


tivo 20 marzo 1865, alleg. E, art. 3). 
Tricorsi gerarchici vanno deci 
previa comunicazione d'ufficio ai controinteressati. 
Tuttav 


levando soltanto questioni di legit 
zione può astenersi  dall’annullare 


senz'altro sulle questioni stesse. 


Comme di S. Fratello c. Palazzo. - Relatore Aicardi. 


libertà. in uno stato di prosperità ognora crescente, di pres. della Camera di Commercio Romolo Tittoni, | _ Errore scusabile - Termine - Sospensione - (Legge sul 
Sicurezza per il presente e per l'avvenire. Poichè gli | il comm. Ricceri, l'on. F. Martini. il cons. provinciale | Consiglio di Stato 17 agosto 1907, art. 28.) 
italiani tutti salutano con orgoglio questo cinquante- | dott. Neutschiler per la Deputazione, e molti alt bile dinanzi ad 


nario gloriose dell'unità nostra. che oggi tutta la no- AI tavolo d'onore 
stra bella penisola ricorda e commemora. Dalla memo- | Roma Nathan. 
randa seduta del Parlamento Subalpino in cui il depu- | Rossi, Sindaco di Torino, îì Prefetto sen. Annaraton 

tato Audinot, il 25 marzo 1861 interpellava il Governo | il sen. conte Frola, il comm. Bonaldo Stringher. il 
sull'unione di Roma all'Italia. quando Camillo Cavour | sen. prof. Lanciani, l'on. Quentini, ass. del Comune 
pondeva col suo discorso degno dei più grandi sta- | di Firenze, il vice presidente del Consiglio Prov. di 
tisti della Repubblica Romana, conclndendosi col. | Roma prof. Ernesto Orrei, l'ing. Bonelli, assessore 
l'approvazione della celebre proposta del deputatoBon- | del Com. di Torino, l'avv. Morelli, ass. del Comune di 
compagni, che fu monito e testamento ai ‘figli d’Italia | Firenze e il dott. Tacconis, assessore det Comune di 
fino al giorno d’oggi, quanto grande e glorioso cammi- | Torino. Alla sinistra aveva :l marchese Filippo Corsini 
no si è percorso. Sindaco di Firenze, l'ass. comm. Tonelli, il prof. 

Chiuse le ferite d'onde da secoli l’Italia sanguinava, | Riccardo Cattaneo, ass. del Com. di Torino, Pass. 
fatti più vivi e saldi i rapporti fra regione e regione, il | Trompeo, il cav. S. B. Laclaire. l'on. Caetani, Pon 
nostro paese ha potuto nei cinquant'anni di pace, di | Albertini, l'on. Della Volta. il cov. Bolmida, ase. del 
lavoro e di tranquillità, elevarsi a quel punto donde | Comune di Torino e il comm. Bacci, ass. del Comune 
‘anto può parlare alto e forte fra le mag. | di Firenze. 
giori Nazioni, ma anche iniziare in altre terre opera Durante il banchetto regnò la più viva cordialità. 
di feconda civilt Allo champagne prese la parola pel primo il Sindaco 

È questo cinquantenario la risorta Italia ha voluto | Ernesto Nathan che brindò alle tre capitali d'Italia 
celebrarlo nel modo più grande e più degno colla sua | ©d ai loro rappresentanti. 
triplice Esposizione nella quale le tre Capitaliche in posero con degne ed elevate parole il Sindaco 
Italia si susseguirono offrono al mondo i prodotti del | di Torino sen. Teofilo Rossi e il Sindaco di Firenze 
loro ingegno attraverso alle tradizioni. marchese Corsini. Infine brindò l' on. Caetani, che 

Tesino, ll tà moderna dai mille fumaioli spiega il | fu, come tutti gli oratori, applauditissimo, 
trionfo delle industrie, Firenze la dolce patria dei deli- |, n 
cati pittori del medioevo e del rinascimento lancia ; N -pregramma daga 3 - 
la sua magnifica Esposizione del Ritratto, Roma in- | _— Stamane alle 84 le rappresentanze si reche. 
fine, la Grande augusta Roma, chiama le genti adas. | FANNO ad Ostia. 1 x Ù I À ; 
sistere al trionfo di tutte le arti del pensiero etnogra. Ai ritorno visiteranno i Monumenti a V. E.'a | lizio S. Pietro Claver; il Col gio della S. Rota, che 
fico di ogni regione e della archeologia. Cavour. a Garibaldi. Quindi si recheranno al Pantheon | prima aveva ese a Mossa dello Spirito Santo, 

Ed a questa Roma che oggi ci ospita, noi coll’animo | © 2! Mtseo dei Bersaglieri. i celebrata alla Prolina dal Decano, Mons. Lega. 
commosso mandiamo il saluto dei figli devoti, di Stasera alle 21 ripartirà la rappresentanza di To- — Il Papa ha nominato mons. Aurelio Galli, suo 
figli di quell’antica razza latina che un giomo da. | rito c alle 23 quella di Firenze. Segretario per i Brevi ai Principi. 
minò il mondo e che oggi si risolleva e risorge a novella : a Opere ne di Ta i 
gagliarda e possente vita. RE S beneficenza ha dec: umanza: 

Salutiamo Roma in questo Campidoglio davanti a Movità, Varietà, Aneddoti | > utorizzare l'Os1 ‘ata Giovanni » av 
cui si inchinano reverenti le menti ed i cuori coll'at, a «aa 2 lersi della trattativa privata per la fornitura di generi 
gurio del poeta romano al alimentari. 

Di rinviare ogni giudizio circa il compenso per 
lavori straordinari al commesso di ragioneria del 
Brefotrofio. 

Di dare parere favorevole all'acquisto di uno sta 
bile da parte dell'Orfanotrofio di Santa Maria in 
Aquiro. 

Di autorizzate la tr 
1 Conservatorio di San 


rdevano: in centro il Sindaco di 
aveva a desira: il sen. Teofilo 


A una 


spende per ricorrere alla Sezione competente. 


Maggi c. Provincia di Roma - Rel. Pincherle. 


Espropri 
Opposizione alla stima - 


Autori 
petente per valore e territorio (Legge 25 giugno 1863 


art. 31,51.) 
Le opposizioni alla stima fatta dai peri 


tema di 


priazione. 
Tribunale civile di Torino- Udienza 16 maggio 1911 


e tramvie del Canadese Naita Est. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. -— Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze: Mons. Serafini, Vescovo di Lamp- 
sac0; la contessa Ledochon lente del Soda- 


© provinciale di 


a doseph  Pullizer. 
Capitolinm Pulgens Uno deglifomini più ricchi e più infuenti dell'A- 
che un giorno dava legge ai trionfati Medi e che oggi | merica del Nord. îl signor Joseph Pulitzer. disuttre 
L.ghlamalo a domirare sovrano nel grande campo fu- | del New York World uno dei più importanti orgoni 
turo della civiltà dei popoli della « Stampa gialla - è morto testà a bordo del suo 
Salutiamo Roma e quella Rupe Tarpea memore della | gachi a Charleston, nella Carolina del Sud. 
più antica tragedia che la storia ricordi, che ancor oggi Fra tutti i self made mende! nuovo mondo, Joseph 


pare ruggisca e si mostri vera como quando le fu tolto | Pulitzer è uno di quelli che percorsero la carricra più 
il buon Metello. 


tiva privata per le forniture 
nofrio. 


buon - tipica. } Di approvare l'indennità per il 1911 a favore della 
Salutiamo Roma da questa altezza superba che Tsraelita e ungherese di origine egli era nato nel Congregazione di Carità. 
mira il Foro Romano la più grande e gloriosa accoltadi | 1847. Di approvare il Regolamento e la pianta organica 


degli impiegati © salariati della Cass di Carità, 
Di non approvare i! sussidio strordinario a Sa- 
marini, deliberato dal lascito scolastico Sbarretta, 
Di consentire la ti ivata per l'appalto 
di fornitura di generi di spizio Santa 


monumenti che ricorda la più grande e più gloriosa ci- | Deciso a correre le avventure, sî era recato in una 

viltà del mondo. città francese, a Strasburgo, per prendervi servizi 
E qui, in Roma immortale, facciamo il voto che | nella spedizione di Massimiliano k| Messico. 

tutti noi figli di ogni terra d’Italia, daremo sempre Po- | | Rifiutato per la sua cattiva costituziane fisica, 

Pera nostra, la nostra mente, ed il nostro sangue per | andò vagabondando miseramente attraverso la Ger. 


la prosperità della patria che in Roma si impernia ed a ; guadagn$ la costa e si imbarcò per New York Margherita. 
pil mira, come alla radiosa stella dei destini del nostro | Ma siccome arrivava senza un soldo, le nuterità gli | Di approvare i lavori di restauri 
Paese. Evviva l’Italia! Evviva Roma! impedirono di scendere a terra. proprietà del Ritiro di Santa Croce in pi. 
TI grido è ripetuto entusissticamente da tutti î | Una tale interdizione non valse a distogliere Pu- | ‘© Di approvare l: occorrente alia ssecrzio 


presenti che spplaudono in piedi. 
Il Sindaco di Firenze. 

Segue, in ultimo il Sindaco di Firenze, march. Cor- 

sini. il quale pronunzia il seguente discorso : 
Egregi ed onorezvlî colleghi di Roma e di Porino. 

Colla bella riunione che su questo colle Capitolino 
l'illustre rappresentante di Roma ha voluto, con tanto 
buon senso, convocare, si chiudono i fasti comme. 
morativi dî quest'anno cinquantenario; e si chiudono 
degnamente, poichè questa riunione, nella quale 
sugli stessi banchi siggono i consiglieri di Rom, 


litzer dai suoi progetti. 

La storia (ma forse era una leggenda) racconta 
che guadagné ia riva a nuoto. 

Egli prese parte all'ultimo anno della guerra civi. 
le in un reggimento degli Stati Uniti. Dopo di che 
si recé a Saint-Louis, dove disimpegné gli impieghi 
più diversi, ma anche da principio, più modes 

Una sera in un'osteria di quella città. assisteva 
ad un torneo di scacchi fra due campioni famosi, 

Ad un tratto egli intervenne nella partita, urtato 
da un errore commesso da uno dei giuocatori. Battè 
in seguito pienamente il miglior giuocatore della 


di lavori allo stabile di proprietà della Congregazione 
di Carità posto in via Canale. 

Di approvare, infine, la zione di un nuovo 
asilo deliberata dalla Società degli Asili d’Infanzia. 

Un concentramento non approvato. — Il Con- 
siglio Comunale aveva deliberato. lo scorsu anno, 
la concentrazione nella lueate Congregazione di Carità 
dell’ - Opera pia dei sautissimi spirituali esercizi 
per gli uomini presso Ponterotto » che ha sede in vie 
dei Vascellari, ed è diretta dal superiore mons. Ric- 
cardo Schuller e dal segretario mons. Ettore Panunzi. 


vigorosi. 
-  Pervenuto al sucosaso e alla fortuna, il signor Pu- 


profondamente 
sarde agicoz razza jare al lavoro. Da all 
egli viaggiava. Mai, del resto, si disintereasava del 
World; e continui a dirigerlo quasi fino ai suoi ultimi 


Le sue manie e le sue eccentricità di uomo opu= 


Per difendesi contro i ramori della strada, si era 
fatto costruire nel suo palazzo della 5* Avenue una 
camera da letto separata dall'esterno da due muri, 
tra i quali si trovava uno strato spesso di terra erbo- 
sa. Tra i rari stranieri, che riceveva con piacere, ci 
siamo Pademwski, che gli dava delle audizioni di 


In qualuhque luogo si trovasse telegrafava a New 
Egli aveva sposato una parente di Jefferson Da- 


In tutte le città balneari di Europa Joseph Pulitenr 
era una figura ben nota. Egii nonviaggiava mai sen- 
za un medico, un pianista, due segretari un capocuo- 


Per quanto fosse cieco, non rinunzi mai allo sport 


(S) Port of Spain. 7. — Il mare nello stretto della 
Bocca di Serpente che separa il Venezuela dalla Tri. 
nidad, è stato straordinariamente agitato. Si vede- 
vano alzarsi ed abbassarsi colonne di fumo e di fiam- 


Ricorso gerarchico - Contro interessato - Comunica- 
zione - Omissione - Nullità - (Legge sul contenzioso 


I ricorsi gerarchici contro provvedimenti che con- 
cernono diritti o interessi di terzi vanno decisi sotto 
pena di nullità, previa comunicazione ai terzi interes- 
sati. disposta d'ufficio, affinchè essi possano presen- 


Consiglio di Stato, 5 maggio 1911 - (Sezione IV) - 
Gioia e. Ministero della Pubblica Istruzione - Relatore 


IV Sezione - Contradditorio integro - Inutilità di un 
annullament> — (Legge sul contenzioso amministra- 


sotto pena di nullità 
è quando contro il povvedimento definitivo 
si sia ricorso alla IV Sezione del Consiglio di Stato sol- 
tà, la IV Se- 
la decisione 
del ricorso gerarchico per il detto vizio e pronunziare 
Consiglio di Stato, 2 giugno 1911 - (Sezione IV) - 


IV e V Sezione - Ricorso a Sezione incompetente 


Consiglio di Stato, 9 giugno 1911 - Sezione IV- 


giudiziaria com- 


espropriazione per pubblica utilità si propongono 
dinanzi all’autorità giudiziaria competente per valore. 
L'autorità giudiziaria competente per territorio è quel- 
la del luogo ove sono situatidibeni soggetti ad espro- 


- Comune di Torino e. Soc. Anon. Ferrovia cenirale 


_——_______ 


- Per l'igiene. — L'aria ha un po’ rinfrescato © 
quelle poche norme igieniche che si osservavano nei 
pubblici spacci sono state addirittura abbandonate. 
Così, adesso, tutti i generi, anche i ‘più, delicati, 
come il burro, lo strutto, le carni, sono esposti a 
tutto il polverone che si alza dalle strade che, con 
ostinazione degna di miglior causa, continuano a 
non essere mai annaffiate; a tutte lemosche morenti, 
a tutti i maneggiamenti degli avventori. 


due anni or sono, quando non v'era sentore a. 
possibile confitto armato fra la Turchia e Fia," 

Seoppiata l'attuale guerra, uria tal quale diffidenza 
manifestò nei circoli politici rumeni, i 
ripercussione nei Balcani, ma fa franca leale diete 
- Ora lasciamo andare la paura di infezioni, ehe, | razione del Governo italiano diretta alle Potenze calmi 
grazie a Dio, non si sono avute e non si avranno f le apprensioni e la stam Vera, 
adesso, ma la pulizia dove va a finire? > ri 7 ica Opinione, 

Abbiamo veduto in uno spaccio di salsamentarlo il pi 
un barattolo di provature, nell'acqua del .quale 
galleggiavano parecchie mosche. Figurarsi che pro- 
vatura igienica! 
Gli ispettori municipali non ‘potrebbero dedicarsi 
ad una sorveglianza più attiva? 
Per la Croce Rossa, -— La Ditta Peroni, con go 
neroso sentimento lodevolissimo, ha devoluto a 
beneficio della Croce Rossa, l'importo in danaro di 
Lire 500, del primo premio da essa “conquistato nel 
Concorso della Pubblicità, tenutosi Domenica scorsa 
in Piazza d'Armi 

Echi dell 


Possiamo anzi registrare il fatto che parecchi uffi. 
ciali dell'esercito rumeno, a dar prova della viva = 
petia se li lega fndbucon paese, chisero insistente. 
mente di poter ttere in Tripolitania a fi 
dei nostri soldati, pi Ns) 

Credito Italiano. — Locazione di Cassette forti 
Cosse-forti. per la custodia di valori, document Li 
ielli. ecc. 


Formato Dimensioni 
arch. Altezza Lungh, Meso 3Mesi 6 Mosi Acne 
CASSETTE FORTI: 


‘omitato 1911 che uno solo dei vincitori 


dei premi della Lotteria estratta domenica scorsa | _ ia gi 
in Piazza d'Armi, il signor Lorenzo Romagnoli | Piccolo 5 3 6 10 18 
în via Madonna dei Monti n. 81 p. 4° che, col biglietto | medio 20 12 50 4 8 14 35 
serie 23 n. 0375, ha vinto la seconda cassetta di ri- | grande 424% 25 50 9 18 23% 
sparmio offerta dalla Banca Mutua Popolare con un | CASSE FORTI: 

versamento iniziale di Lire 10. tinico 42% 50 50 18 (32 50 mm 


1 biglietti vincitori sono ancora i seguenti: serie Nella Camera forte sì riceve in custodia qualsiasi 
98 n. 1422 — serie 51, n. 485 — serie 107, n. 3700 - | deposito chiuso 0 sigillato. 

serie 107, n. 0497 — serie 106. n. 3622 - serie 100 | _ I diritti di custodia vengono computa 
n. 1527 - serie 52, n. 2 di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno, 

Per ritirare il premio vinto è necessario recarsi alla ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
Sede del Comitato Piazza S. Pantaleo, Palazzetto | dei Titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
della Farnesina dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle | la consegnae per il Titiro dei deposti in Camera-forte 
16,30, dalle Lea alle 1615 tuttii giorni in cui ‘istituto fa ser. 

Scuola di elettroterapia. — Oggi si riapro al Poli- | vizio di cassa. 
clinico Umberto I Pambulatorio della Scuola di Elet- I locali sono completamente corazzati in acciaio 
troterapia o Radiologia della R. Università diretta da] | © appositamente costruiti con i più perfetti sistemi 
pero. Ghilarduaci. di difesa contro l'incendio e il furto. 

1 consulti per le malattie nervose e le applicazioni | _.@- BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178 hia 
elettroterapiche hanno luogo il lunedì, mercoledì, | Giardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L, 1.59, 
dalle 10 alle 11, le applicazioni radiologiche 
negli altri giorni aila stessa ora. 

Tiro a volo. — Risultato dei Tiri che ebbero luogo 
Domenica allo Stand della Società « Lazio « di via 
Casilina 185. 

Tiro n. 99. — 1 Storno a m. 20. — 1 e 2 Premio di- 
visi trai Sigg. Montani Aristide e Villeggia Francesco 
con 7 su 

Tiro n. 100. — 1 Stomo (Handicap) 23 Tiratori. — 
1, 2, 3, 4, Premio divisi tra i sigg. Bonafaccia Costan- 
tino, Guelfi Vincenzo, Magagnini dott. Antonio e 
Mori Raimondo con 7 su 7. - 5'e 6 Premio divisi trai RINO e ee 
7 HIS Sr ve fu riconosciuto a so parte ad altri furti. 
ae, Becatini car. Cesare © Massimi Gaspare con | ‘ov: fetta Iavelata. == Vino Gua atei turi 

—1 Topacchio a m. 26. — 162 Premio | v- Alessandro Volta 35, alle 10 di ieri, lasciò incostu. 
divisi trai sigg. Becattini cav. Cesare e Montani A. con | dita la sua bicicletta, del valore di L. 100, nella porti- 
sa neria della casa sita in via d'Azeglio, Bi. 

La Ditta Staderini all’ Esposizione di Torino. — e e iaia 
E' una vera soddisfazione questa di poter registrare Disgrazie. — Guido De Paolis i a. 27 da Roma, alle 
una vittofia riporiata da una industria romana in | 15 di ieriinv.S Sata more Mu na 
ta grande gara internazionale, come quella di To- | {ed i Deypaifà di uns cioperbieiia ao 
Dog o Sere ro pei e pd pinta (Fi iii Apro suina SOLI 


Se del ma : A corpo. 
E quindi con vero piacere che possiamo sognalare | °*7P 


ai lettori nostri lo Stabilimento fondato e portato dal | — Imurese todrenche "— logi won anne 


iena ae a cao lap dall'aioee È i Pasquale 
di rinomanza da essere annoverato, per giudizio di Mignone e Tulio Poscucci in v. Orbitelli 2. riuscendo 


Rua Giuria tra le più competenti tra i primi Stabili: | 2i'involare due cuee Enti iena 
menti del generein Italia. 100. ire. 


Lo Stand della Ditta Staderini all'Esposizione di La P. 
Torino è quatiro reparti, che contengono 
saggi dei molteplici lavori prodoiti da questo Sta- 
bilimento che gode in Roma da varii anni, per i suoi 
incessanti pro; una indiscutibile supremazia. 
I quattro repa: lo stand Staderini a Torino sono 

1. Prodoiti di stampa, litografia, galvano-plasti 
ca con varie riproduzioni di titoli e di carte valori. 

2. Legature di libri per amatori e bibliofili : le- 
gature in grandi partite. 

3. Schedari per Biblioteche e classificazione in 
genere ed in specie. 

3. Lavori svariatissimi in ogni specialità di car- 
tonaggi. 

Entrare ne! merito di tali prodotti equivarrebbe 
a fare una rassegna le : basterà dire sommaria- 
mente che lo Stabilimento Staderîni fornisce i 
glietti di banca al Banco di Sicilia. 

provvede l’Amministrazione delle Privative dello 
Stato di tutta le bustine per Sspagnolette ; 

esporta una varietà pregevolissima di schedari 
non solo in molte città italiane, ma anche all’estero 
come in America, Francia, Germania, Spagna, O- 
landa. Russia, ove invia altresì vari prodotti del 
ramo cartonaggio, molto apprezzati anche dove questo 
ramo all’estero ha raggiunto notevoli perfeziona- 
menti. 

E° superfluo fare, di fronte a questi fatti, elogio 
di questa primaria Casa industriale di Roma: l'at- 
testazione sî ha nelle ricompense ottenuto în varie gare 
‘onali ed internazionali e nella massi: norificen- 
za, cui possa aspirare un industriale in italia, ossia la 
Croce del merito al Lavoro, di cui venne insignito tra 
i primi - nel 1905 - il proprietario e fondatore dello 
Stabilimento cav. Aristide Staderibni, che ha saputo 
assicurare l'avvenire della sua industria con l’abile 
cooperazione della sua famiglia. 

Con vera compi 


PES 


în ragione 


z 
Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12. 24 


— Aîlo 19 di ien, 
al Corso Umberto, il vetturino disoccupato Luca 4 
banese, tentò di borseggiare la signora Delle Torri nor 
meglio conosciuta. 

Fortunatamente la signora se ne avvide ed indicò 
l'Albanese al maresciallo delle GG. MM. Vittorio Neri 
che condusse il vetturino alla Sezione di P. €, di Trevi 


Spirito g. 30 e. e. 


iso 


Anna Sca 
Flora. La disgraziata aveva legata una corda all’ine 
ferriata d'una finestra e s'era attaccato al collo il 
nodo scorsoio del capo opposto. In un biglietto 
scritto a lapis e lasciato su di un tavolo chiede 
perdono alla sorella del dolore che le procura. Anche 
l'anno scorso la piccina aveva mostrati propositi 
di suicidio. 

A 14 anni! E° triste! 


e. — Maddalena Sandroni di 
minia 11, bevve per errore una 
dose d’atrpina rinvenuta in una boccetta. 

Andò a farsi medicare a S. Giacomo dove la trai 
tennero in osservazione. 

Cade dalla bicicletta. —Il soldato Giuseppe Amen- 
dola del 12 Bersaglieri iersera andando in bicicletta 
perla salita Magnanapoli cadde e battè la testa, 

Fu accompagnato alla Consolazione in fstato coma- 
toso e quei sanitari si riservarono il giudizio. 

Una sassata. — In una tenuta Torlonia in v. Appia 
il ragazzo Antonio Valentini di 11 a. lanciando un 
sasso contro un cane sbagliò la mira e colpì certo 
Antonio De Francis di a. 30 alla bocca. 

Gli fratturò il mascellare superiore spaccandogli il 
labbro. 

AS. Antonio 30 g. 

Un calmante che avvelena. — Stanotte alle 24,30 

il calzolaio Augusto Gambri di a. 21 in v. Tasso 150 
per cercare di calmare la. tosse ingoiò die cucchiai 
di calmante acquistato in una farmacia in P. Vittorio 
Emanuele : sorpreso dai dolori andò a farsi medicare a 
S. Giovanni: dove lo trattennero in osservazione, 


MONTE DI PIETÀ 
GIOVEDÌ' 9 Novembre 1911 — La 2. custo- 
dia vende; 
Gli oggetti d’oro impegni 
Arretrati 1910 M. Minghetti 
rodotti. La 4. custodia vende: 
, con speciale(è. Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati a 
‘a romana Ditta una speciale | tutto il giorno 81 dicembre 1910, 


in per merito destinto. TTI ZIONI RALE ITALIA 


E noi, riassumendo, vogliamo assegnare al nostro 
vecchio e instimabile Aristide una stretta di mano, che 
e OCCASIONE 
SESIA 
‘one Rolli. — Presso la R. Università di F i x 
Roma è apertoî] concorso pergli studenti della Facoltà Fe peo Ie Rene gela famiglia 
disfazione si 1ende disponibile 


tàdi Medicina e Chirurgia a.sei premi della Fondazione 
APPARTAMENTO 


i, di lire Jie ciascuno, 
T premi sono assegnati, uno per ciascuno de sei 

Cinque camere da letto - ca da 

cucina - Salone di circa 100 m. q, 


anvi di studio, agli studenti che hanno compiuto 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 


enza quindi segnaliamo come al- 
itia Staderini, siano stati 


Torino alla Di 


assegnati dalla Giuria 

il Grand Prix 

blioteche e due 
Il Minister 


® tutto il giomo 


i relativi corsi annuali. 
Sono ammessi al Concorso gli studenti, iscritti nel- 


Questa Pia Opera, come è noto, ha per iscopo. 
coadiuvare i parroci dî Roma nell'istruire e prepa- 
rare i giovani, alla confessione ed alla comunione. 

La Commissione provinei»le di assistenza e di bene 
ficenza pubblica, nell'ultima sun adunanza, st 
relazione del cav Fradella. ha dato parere contrarie 
alla trasformazione dell'Opera. 

Una messa funebre 
mattina, all'ospedale militare, ad ini 
pellano maggiore don Raffaele Acernese, è stata cele. 
brata una solenne messa funebre in memoria dei nostri 
valorosi soldati caduti sul campo di battaglia a 
Tripoli. 


di Torino, di Firenze, ha un alto significato. Noi 
qui rappresentiamo oggi sinteticamente la via per. 
corsa dalla Patria per giungere ad affermarsi nella 
sua capitale, non solo: ma questo consesso, concorde 
ed entusiasta, ci dice che, di fronte al maturarsi dei 
destini d'Italia non v'è dissenso più di regioni, non 
più dissonanza fondamentale di opinioni politiche 
ma quella fondamentale fusione degli animi che ri. 
cordano e che confidano nell’avvenire. 

Questo, ha consacrato alla storia l’ Italia al co- 
spetto del mondo civile, che si è fermato & con- 
templarla con occhio attonito e con innegabile 
sentimento di rispetto e di ammirazione. 

Questo ha fatto, non l’Italia ufficiale con la 
voce consueta dei protocolli, ma il popolo d'Italia 
con la voce sincera che erompe dalle migliaia dei 
suoi Comumi. 

E voi ben lo sapete, illustre Collega di Roma che 
al vostro appello vedeste accorrere il 4 giugno intorno 
® Voi, su questo sacro Colle, tutti i Sindaci d’Italia. 

A Voi dunque il plauso ed il ringraziamento che 
Torino e Firenze vi poetano a nome di tutti i Comuni 
d’Italia, essi che l’Italia ebbero, nel tempo, l'onore 
di rappresentare. 


compagnia. 

Questo gesto attirò su lui l’attenzione di un clien- 
te, un giornalista tedesco, di nome Pretorius, proprie» 
tario della Wewtlithe Port di Saint-Louis, Questi pre 
se Pulitzer come socio. Alcuni anni più tardi Pulitzer 
era divenuto direttore del giornale e uno dei suoi pro- 
prietari. Dotato di una energia indomabile egli si 
volse alla politica. 

I demoerstici lo mandarono a sedere alla Legiala- 
tura del Missouri. . 

AI momento in cui guadagnava la costa america» 
na a nuoto, Pulitzer non sapeva una parola di ingle: 
se. Egli lo imparé con una rapidità meravigliosa. Al- 
la Legislatura del Missouri era l'oratore più eloquen- 
te ed ascoltato. 


Il signor Joseph Pulitzer aveva, come lo ricorda 
giustamente il Daily Mail, rivoluzionato il giornali- 
emo..Le sue riforme si estesero a tutti i rami: la re- 
dazione degli articoli, la natura.degli notizie, la di- 


onia il padre maestro 


fopi'Antenio he pro: 


l'anno scolastico 1911-1912, che. docnmenteranno, ASC EN3SO! 
con regolari attestati, da rilasciarsi nelle forme pre. isibile tutti i giorni dalle Il allei9 
scritte dai regolamenti universitari. . i x Via Due Macelli 6-19) 


a) di essere insertilli în questa Università as corsi di 
Molicina e Chirurgia; 

Db) di avere con diligenza frequentato nella etessà Uni. 
versilh le lezioni dell'anno, per il quale lo studente puo? 
concorrere. 

Le istanze per ammissione al concorso dovranno 
essere inviate, coi relativi documenti, al Rettore del. 
l’Università, non più tardi delle ore 12 del giorno 10 
Dicembre p. v. 

La Società "a fron) sorta in Roma con 
lintendimento di sviluppare i rapporti di hm 
Da) fratelanen fra PIRO © le aaa 
dello affinità etniche fra i due paesi, ci scrive di esere 
dolorosamente impressionata Voci corse in 
questi giorni sul presunto ‘mutato atteggiamento della 
politica rumena, in conseguenza di un socordo sti- 
palato fra la Turchia è Ia Romania, e diciamo ac: 
cordo, perchè non vi fu mai una vera alleanza, come 
più volte ha dichiarato ufficialmente il Governo ru 


"Pato il nobile scopo & cui mira, la Società. Îialo: 
Bamena approfittando dello numerose aderenze che 


—; P—-<-<weééjbvib 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce. — ll postale Sazoia, ha proseguito il 5 
da Da Palmas per Rio de Janeiro ,Santos e Buenos. 
Ira, pira 

Lioyd Sabaudo. — Il postale Tommaso di Sazoia, 
è giunto sabato a Santos, daga done Air 
ed è ripartito per Barcellona e Genova. 

= TI Principe di Piemonte è giunto Venerdì 
2 New-York proveniente da Genova, Napoli e Pa- 
lermo. Cola 

La Veloce. — Il Brasile, ha proseguito il 6 da Dacar 

Barcellona e Genova. ù 
Piioyd italiano.—1l celere Cordova, proveniente da 
Genova prosegui ieri da Dacar per Rio de Janeiro, 

itos e Buenos Ayres. 
e: I sa Indiana, proveniente da Buenos Ayres- 
Santos e Las Palmas, è giunto ieri a Genova. 

Italia. — Il postale Ancona prov. da Filadelfia, ba 

proseguito il 4 da Nuova York per Napoli e Genova; 


Tariffa di locazione 


E tale fu: 
Jonizettiana 


Bonci fu sal 
nel quarto at 


per l'arte di 
così piena di 4 
vente, che difl 


Bonci, non n 
terpreti, i qu 
straordinario. 

Luisa Garib 
nella parte di 


trovando la 

si stancò di fed 
Con questa i 

giunto un nuov 


Riccardo St 
tando un m: 


strevolmente ed 
animando il pe 
grande correite 

Fu specialm 
e nella frase - 


successo în suci 
voce, possente, 


teva avere un J 

Con simile co 
so aggiungere il 
loro brevi parti 
ginare come pri 
esso era guidati 
genialità dellill 


peramento d’ar 
giovanile. 


E 


Buoni i cori di 
in scena, di buo 
dini. 
— Allo spetig 
dei Municipi di 
In onore degli 
Marcia Reale, 
— La Fatoril 
poso e sabato pril 
do Strauss. 
Questa sera, cf 
avrà luogo In gi 
Rosen Italiana. 
Ne diamo per 


Fausto, Rossi A 
Maestro diretti 
2. - G. Rossini 
Maestro dirett 
3. - P. Mascagn 
Carvalleria Rustid 
F. P. Tosti - 
Signora Luisa 


Quirino. — 
il teatro, procura 
all'insuperabile G. 


acrobati giappone 
gli altri numeri d 


La prima rappr 
Madame Butterfly 


La < Favorita » alc Gostanzi » 


iù del solito animato, te, affol- 
Jato in ogni ordine di posti, chè tutto il gran pubblico 
non aveva voluto mancare ieri sera ad una prémière 
che si annunciava come una vera festa dell'arte. 

E tale fu: poichè l’secuzione dell'ispirata partitura 
Sonizettiana apparve così perfettamente equilibrata, 
così pervasa da un alto significato artistico da suscita. 
ee nell’uditorio una impressione profonda. 

Fernando era Alessandro Bonci e l'insuperato 
maestro del bel canto italiano, il grandissimo inter- 
prete che le nostre più fulgide tradizioni d’arte con- 
tinua così degnamente, ebbe accoglienze, pari all’at- 
tesa del suo nome e della sua fama. 

Tl pubblico, che ancora ricordava le sue squisite 
interpretazioni del Don Pasguale e della Sonnambula, 
fu nuovamente soggiogato dal magistero di quell’arte 
così suggestiva, dalia dolcezza incomparabile di quel- 
la voce maliosa, e all'artista caro ed illustre volle, con 
spplausi continui, testimoniare tutta la sua ammina- 
zione. 

Ogni romanza, ogni brano cantato da Alessandro 
Bonci fu salutato da acclamazioni; ma segnatamente 
nel quarto atto il grande artista parve superare sè 
stesso, trascinando l’uditorio al più vivo entusiasmo. 

La romanza Spirto Gentil » di cui si volle a grandissi- 
ma richiesta la replica, e il susseguente duetto ebbero 
per l’arte di Alessandro Bonci una interpretazione 
così piena di sentimento così convincente e commo- 
vente, che difficilmente potrà essere uguagliata. 

Se grandi, calorose, furonole feste tributate al comm. 
Bonci, non meno lieto fu il successo degli altri in- 
terpreti, i quali formarono un complesso davvero 
straordinario. 

Luisa Garibaldi colse una ben meritata vittoria 
nella parte di Leonora, così piena di difficoltà e 
responsabilità. Le sue belle doti di cantante e di 
trice ebbero agio di affermarsi in tutta la loro evidenza 
trovando largo consentimento nell’uditorio, che non 
si stancò di festeggiare la geniale artista. 

Con questa interpretazione la si 
giunto un nuovo alloro a 
ed ha sempre meglio confermato quella rinomanza che 
l'ha posta in breve tra le più apprezzate artiste della 
lirica. 

Riccardo Stracciari inpersonò Re Alfonso, ripor- 

ndo un magnifico successo. 
liustre baritono sfoggiò la sua bella voce mae- 
«trevolmente educa: rando i maggiori effetti, e 
animando il personaggio da lui rappresentato di una 

correttezza e signorilità. 
specialmente applaudito nell’aria di sortita, 
la frase A fanto amor di cui si volle insistente- 
mente la replica. 

Sotto le austere spoglie del padre superiore Nazza 
reno De Angelis, che in questa stagione è passato di 

ccesso în successo. ebbe un altro trionfo. L'ampia 
voce, possente, vellutata, la efficacia della dizione 
la maestà della figura concorsero mirabilmente a 
dare vita e rilievo intensi al personaggio, che non po- 
teva avere un più pregevole interprete. 

Con simile complesso di esecutori, ai quali è dovero- 
so aggiungere il Rossi e la Tensini Peretti, che nello 
loro brevi parti misero tutto l'impegno è facile imma- 
ginare come procedette lo spettacolo, tanto più che 
esso era guidato dall’alta dottrina e dalla inesauribile 
genialità dell’illustre m. Mancinelli. 

TI quale anche alla concertazione di cotesta Favorita 
ha portato tutto il contributo del suo nobilissimo tem- 
peramento d’artista e della sua attività veramente 
giovanile. 

E' inutile dire che il pubblico volle insieme agli 
artisti salutare alla ribalta il maestro, tributandogli 
calde dimostrazioni. 

Buoni i cori diretti dal m. Weneziani, ricca la messa 
în scena, di buon gusto i costumi della Casa Bernar- 
dini. 


Allo spettacolo assistettero le rappresentanze 
dei Municipi di Firenze e di Torino. 

In onore degli ospiti graditi l'orchestra suonò la 
Marcia Reale, accolta da vivissimi applausi. 

La Favorita sì replicherà domani. Venerdì ri- 
poso e sabato prima del Cavaliere della Rosa di Riccar 
do Strauss, 

Questa sera, come abbiamo più volte annunciato, 
avrà luogo la grande serata a beneficio della Croce 
Rossa Italiana. 
amo per intero il bellissimo programma. 

1. — Secondo atto dell'Opera Saffo. 

Esecutori: Darelée Hariclea. Anitua Fanny, Ten- 
sini Peretti Maria, Bellantoni Giuseppe, Castellani 
Fausto, Rossi Amedeo. 

Maestro direttore: Egisto Tango. 

- G. Rossini — Sinfonia dell'Opera Guglielmo Tell. 
Maestro direttore: Luigi Mancinelli. 

3. - P. Mascagni — Racconto di Santuzza neli’Opera 
Cavalleria Rusticana. 

F. P. Tosti — Carmela (Romanza). 

Signora Luisa Garibaldi. 

4.- V. Bellini — Aria e Cabaletta nell’Opera: è Puritani. 
4. Rotoli — La mia bandiera (canzone popolare). 

Comm. Mattia Battistini. AI piano il maestro Giu- 
seppe Pais. 

s 


G. D'Annunzio — La cansone del sangue. 
ig. Gino Calza-Bini. 
G. Pacini - Ultimo atto dell'Opera Saffs. 

Per questa serata eccezionale, vivissima è l'attesa. 
Il teatro è già quasi tutto venduto. 

_——— 

Valle. — Molto pubblico e calorosi applausi ieri 
sera pel Germoglio. 

— Stasera Za:à © domani un'altra interessante 
novità. I transatlantici, commedia in tre atti di A. 
Hermant 

Nazionale. — Vedi 2* pagina. 

_ Quirino. — Pezziente sagliute affollarono ieri sera 
il teatro, procurando calorosi e frequenti applausi 
all'insuperabile Gennaro Pantalena ed ai suoi ecmpagni 

— Stasera replica a richiesta. 

Apollo. — Olympia d'Avigny, gli straordinari 
acrobati giapponesi, le ballerine inglesi Merry.Max e 
gli altri numeri dello scelto programma di varietà 
si ebbero anche iersera applausi calorosi e frequenti. 

Quattro Fontane. — Domnti sera si apeirà al pub- 
blico questo nuovo teatro. 

L'incasso serà devoluto a beneficio delle famiglie dei 
morti o feriti in guerra ed alla Croce Rossa. Si darà 
Troppo tardi! la patriottica commedia allegorica in 
È atti di Teobaldo Ciconi, e Cesare Dondini dirà la 
Canzone d'oliremare di Gabriele D'Anpunzio. 


—ee—— 
«Madame Butterfly » all’Adriano. 


La prima rappresentazione dell'opera di G. Puccini, 
Madame Butterfly richiamò iersera un pubblico assai 
numeroso. Il successo, affermatosi subito, si mantenne 
entusiastico sino alla fine. E fu successo meritato, 
perchè l'interpretazione fu lodevolissima, per alcuni 
Tiguardi ottima, così da parte dell'orchestra ‘egre; 
mente diretta dal maestro cav. Armani, che 

artisti. Una protagonista di eccezionale valore fu 
la signora Amina Matini,. cho unisce alla voce agile 
estesa, educata ad ottimo metodo, la piena pedronan- 
Ja delle scena ed una grande efficacia drammatica. 
1 pubblico le fu prodigo di applausi calorosiesimi ‘alla 
fine di ogni atto. Applaudito fu pure il tenore Ventura 
the possiede ottimi mezzi vocali. Benissimo la Righi 
nie una Swzuki piena di grazia e vivacità. 

gli altri. 
sa la messa in scena. 
— Stasera Tosca a prezzi polpolari. 
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ore 21. 
Manzoni. — L’Ltalia:9è derta; ore 21. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
allo 23. 


Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15,45 


Zwiebacks Alpina 
in vendita a Roma presso 
GILLI BEZZOLA & C.ia 


Votate la Salute 


LIQUORE RICOSTITUENTE 


L'uso di questo liquore e 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


Il chiarissimo Dott. EGI- 
DIO D'ADDA scrive averne 


ottenuto «i più benefici effetti, ‘massime 
« nella cura dell’anemia e la > di 
« ventricolo. » 


NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,» 
Esportazione in tutto il mondo 


Produzione annua 10.000,000 di bottiglie 


Avrisi tariffa 


I Rigeneratore 
Vedi quarta pagina 


CI 


Per abbonarsi 


I metodi piu spicci e sicuri sono due: 

Versare l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i quali con 20 cent. pen- 
sano essi alla trasmissione con speciali moduli, 

Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


SAM a 
Ultime Notizie’ 
La visita del Re ‘ai feriti 

PALERMO, 7. — S. M. il Re col seguito 
sì è imbarcato iersera alle 19,30 a Napoli 
sul piroscafo postale Perseo. 

S. M. discesa dal piroscafo in incognito 
ha preso posto in un automobile del Comando 
del Corpo d’Armata, insieme col segnita, gi è 
diretta all'Ospedale militare. 

Si trovavano a riceverla il Prefetto Di Ro- 
vasenda il Comandante de Corpo d'Armata 
gen. Marini, il Comandante la Divisione gen. 
Piacentini ed il colonnello &iuliano, direttore 
dell’ospedale. 

S. M. si è trattenuta ali’ ospedale fino alle 
ore 11,30, visitando singolarmente ogni uffi- 
ciale, sottufficiale e soldato reduce dalla 
Tripolitania, ferito o malato, trattenendosi 
specialmente presso i più gravi, e richiedendo 
minute informazioni sopra ciascuno e sopra 
il fatto d’armi cui ognuno ha partecipato. 

Il Re ha rivolto ad ogni ferito parole di 
benevolo incoraggiamento. 

All’uscita dall'ospedale S. M. è stata os- 
sequiata dal Sindaco, e dagli on. deputati 
Rienzi e Pecoraro ed entusiasticamente ac- 
clamata da grande folla. 

Dall’ospedale militare il Re col seguito 
sì è recato in automobile per il Corso Oli- 
vuzza alla clinica Ajello ove ha visitato il 
tenente Moni, figlio del generale, che rimase 
ferito al terzo superiore del braccio sinistro, 
del quale ha dovuto subire l’amputazione. 
Tl Sovrano ha incoraggiato il ferito, rivol- 
gendogli parole di conforto. 

S. M. il Re si è quindi recato all'ospedale 
della Concezione ove ha visitato un ufficiale, 
due sergenti e 22 soldati, degenti nella cli- 
nica chirurgica. 

Nella clinica lo hanno accompagnato il 
direttore prof. Tricomi, il commissario del- 
l’ospedale e gli assistenti. Il Re si è informato 
dello stato dei vari feriti che ha interrogato 
personalmente chiedendo loro particolari dei 
fatti d’arme e confortandoli. 

Quando il Sovrano, risalito in automobile 
ha lasciato l’ospedale una grande folla. che 
faceva ala lungo il percorso, gii ha fatto una 
entusiastica dimostrazione, che si è rinnovata 
alla stazione, dove il Re, ossequiato dal Pre- 
fetto, dal Sindaco e dai generali comandanti 
il Corpo d’Armata ela Divisione, è partito per 
Messina e Taranto. 

(S) MILAZZO, 7.—S 
da Pale 


economici -ved 


siastie: 

BE (5) MESSINA, 7 il Re, è giunto 
alle cre 17,30 e si è imbarcato subito sfil 
ferry boat diretto a Villa S. Giovanni. La fol- 
la adunata nei pressi della stazione lo ha ae- 
clamato entusiasticamente. 

_1l Re si è af ‘ato al finestrino ringra- 
ziando. 

4 BS REGGIO CALABRIA, 7. Alle 19-15 
ro S. M. il Re proveniente dalla Si- 
cilia 

Coilo stesso treno $. M. il Re. è ripartito, 
alle 20,25 per Taranto. ia 

Grande folla applaudì vivamente al pas- 
saggio del treno per la via della Marina. 

Conflitto italo-turco 
Gli ordini del giorno del Comando in Capo 
dopo le giornate del 23 e del 26 

Ecco l'ordine del giorno pubblicato dal tenente ge- 
nerale Carlo Caneva, comandante in capo del corpo 
di epedizione in Tripolitania, dopo il combatti to 
di Henni, 23 ottobre ria A ta 

Nel giorno 23 del corrente mese l'11 reggimento ber- 
saglieri, impegnato nelle trincee dell’oasi orientale 
di Tripoli, è stato proditoriame;to assalito n. tergo 
da abitanti indigeni, che spparivano e dovevano ri- 
tenersi sottomessi al nostro Governo. 

Nella contingenza, difficilissima. per la subitaneità 
imprevedibile dell'attacco, per la insidiosità del ‘ter- 
reno per il frazionamento inevitabile dell’azione, 
seppero gli ufficiali ed i bersaglieri dell’11. reggimento 
afirontare vigorosamente gli eventi. E nonostante le 
notevoli perdite che loro vennero dal tradi , 
seppero con lunga lotta abbattere, giustiziare sul posto 
ed arrestare i traditori, spazzandoli ‘dal ‘loro tergo 
e ricovopando la loro linea di difesa. 

Io segnalo al plauso dell'intero di operazione 
la brillante condotta degli ufficiali © dei bemegliori 


Onote ni caduti per le causa italian, onore agli tif- 
ficiali ed ai perdegioh dell'11. Salza dins: 


Ecco anche l'ordine del giorno pubblicato e Tri- 
poli il'27 ottobre dopo l'attacco del 26. 

Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati della piazza 
di Tripoli 

Ieri il nemico ha portato un violento attacco con 
tro tutta la nostra linea di difesa, che fu anche assil- 
lata a tergo dai colpi proditorii di abitanti dell’onsi. 

Ma Voi avete saputo, ad un tempo, spazzare dalle 
vostre spalle î traditori © respingere dalla vostra 
fronte il forte nemico, infliggendogli gravissime per- 
dite. 

Avete dato prova di esemplare fermezza e mirabile 
valore ed io cito qui a titolo d’onore, Voi tutti e la 
Compagnia da sbarco della R. Marina, che con Voi 
ha strenuamente combattuto. 


Il Tesoro e le spese di guerra 


Malgrado le ripetute smentite, è ritornata 
a circolare la voce della prossima emissione 
di un prestito per fronteggiare le spese della 
guerra, onde non è inopportuno ricordare, 
una volta ancora, che le condizioni del Tesoro 
italiano sono tali da escludere, in modo as- 
soluto, l’eventualità di ricorso al credito, an- 
che se la guerra avesse malauguratamente 
a durare un anno, 

Con gli avanzi dci precedenti esercizi fi- 
nanziari il Tesoro ha costituito ma riserva 
che era di 387 milioni e mezzo al principio 
dell’esercizio in corso e che oscilla oggi in- 
torno ai 300 milioni, si e come dimostrerà 
la situazione del Tesoro al 21 ottobre 1911 
di prossima pubblicazione. 

Il conto del Tesoro con gli Istituti di 
emissione è chiuso da parecchi anni, di guisa 
che, se esigenze straordinarie dei pubblici 
servizi lo richiedessero, lo Stato potrebbe 
chiedere loro quelle anticipazioni statutarie 
che la legge gli consente. 

Finalmente i Buoni a debito del Tesoro 
superano di poco gli 80 milioni e mettono a 
disposizione dello Stato parecchie altre die- 
cine di milioni. 

Laonde anche se la guerra dovesse pro- 
lungarsi per un anno ancora, nella ragione 
di una spesa media di 40 a 45 milioni in 
ogni mese, il Tesoro è in grado di sostenerne 
gli oneri con le proprie risorse normali, senza 
ricorrere ad emissione di rendita e senza tor- 
mentare con nuovi aggravi il contribuente 
italiano. 

La voce di possibile ricorso al credito ha 
pertanto origini impure; o sorge da deplore- 
vole ignoranza delle condizioni della finanza, 
ignoranza inescusabile in materia così de- 
licata; ovvero da loschemanovre della specu- 
lazione, colpevole di sacrificare alle sue in- 
gorde brame i più vitali interessi del paese. 


Il servizio postale per la Tripolitanìa 
e la Cirenaica 

Per il servizio postale con la Tripolitania e la Ci- 
renaica il Ministero delle poste, d'accordo con quello 
della guerra, ha disposto che tutte le corrispondenze 
dirette ai militari del corpo di spedizione, come quelle 
diretto ai privati, si concentrino a Siracusa dove 
venne istituito, alla dipendenza di quella direzione 
provinciale, uno speciale ufficio di smistamento al 
quale sono stati assegnati appositi impiegati mandati 
colà in missione da altri uffici del Regno. 

Ie corrispondenze che pervengono giornalmente 
coi diversi treni ferroviari, all'ufficio predetto, sono 
divise, per quanto riguarda icomponenti il corpo 
di spedizione, per te diverse unità organiche costituenti 
il corpo stesso secondo le istruzioni all’uopo date dal 
Ministero della guerra, ed avviate a Tripoli ed a Ben- 
gasi, dove vengono rimesse alla posta militare che ne 
cura il recapito. 

Le corrispondenze dirette ai privati vengono in- 
vece indirizzate all'ufficio postale di Tripoli, retto da 
impiegati civili mandati colà appositamente dall'I- 
talia. 

Le partenze hanno luogo due volte la settimana 
direttamente ds Siracusa per Tripoli, il lunedì ed il 
venerdì sera, a mezzo dei piroscafi dei servizi sov- 
venzionati. 

La corrispondenza proveniente dalla Tripolitania 
e Cireraiea, concentrata nei due uffici di Tripoli e di 
Bengasi. viene diretta. pure sull'ufficio di Siracusa, 
dove arriva con gli stessi piroscafi da Tripoli, due volte 
la settimana il mercoledì e la domenion 6 da Bengasi 
una volta ogni domenica. 

Da Siracusa !a corrispondenza stessa viene immedia- 
tamente fatta proseguire coi primi treni utili in par. 
tenza per le varie provincie del Regno. 

Queste sono le disposizioni date e state attnate per 
quanto riguarda l’amministrazione delle poste, con 
l'intervento dell'ispettore generale comm. Greborio, 
inviato fin dal 27 ottobre scorso a Sirzensa, donde 
ha fatto ritorno ieri. E' però da osservarsi che nella 
settimana scorsa è mancato l’arrivo del postale da 
Tripoli del mercoledì, forse a cagione dell'avvenuta 
sostituzione di piroscafi su di alonne linee, ciò che, 

aturalmente ha causato un maggiore ritardo nel- 
rivo della corrispondenza proveniente dalla Tri- 
tania. 

Colla partenza effettuatasi da Siracusa per Tripoli, 
lunedì 31 ottobre si spedirono ben 35 grossi pacchi di 
corrispondenza ordinaria ed oltre 2000 raccomandate; 
col piroscafo partito per la stessa località venerdì 4 
corrente, la spedizione comprendeva oltre 90.000 cor- 
rispondenze epistolari, 2500 raccomandate. 410 assi 
curate, 640 espressi, 9 paniere e 7 pacchi di giornali 
e nulia era rimasto di giacente all'ufficio di Siracusa. 

Da Tripoli il Commiseario generale assicura cho 
l'andamento del servizio postale nonostante le molte 
difficultà è ormai regolaro, 


Ministero Tesoro. 
Teri sera è partito per Avellinoil Ministro on. Tede- 
sel, che va a presiedere la riunione di quel Consiglio 
Provinciale. 


I 


Sono stati concessi a titolo di ricompensa nazionale, 
i seguenti assegni annui ai veterani: L. 360 a n. 23 
veterani del 1848-49 e a n. 11 del 1855; lire 200 a 
n. 123 del 1859 ed a 221 del 1860-61; lire 120 a n. 542 
del 1868 ed a n. 56 del 1867 

E' stato inoltre concesso un prestito alla provincia di 
Chieti per esecuzione di opere varie. 


inistero Pubblica Istruzione 

Trai decreti sottoposti alla firma Sovrana dal Mi- 
nistro della P. Ietruzione, sono i seguenti: 

Esonero dalle tasse ecolast.che a studenti delle Uni- 
versità ed Istituti Superiori e ad alunni di scuole 
medie, ed elementari, rimasti urfani a causa de terre- 
moto del 28 dicembre 1908; 

Istituzione di un Convitto Nazionale femminile 
în Roma; 

Approvazione del regolamento per l'esecuzione della 
legge culla istituzione dei corsi magi-strali in sedi di 
ginnasi isolati. 

Approvazione del regolamento per. l'esecuzione 
della legge sui ginnasi © licei moderni. 

Nomins, per un triengio, dei seguenti. Ispettori 
onorari per i monumenti, gli scavi ed oggetti di anti- 
chità ed arte: 


in provincia 


Domenico, del. mandamento di 
Atripalda in provincia di Avellino. 
eee @ea 
INFORMAZIONI ESTERE 


Conferenza sanitaria intornaz. a Parigi 


Barrère, a, Presidente 
della Conferenza, i delegati di Francia, Germania, Ita- 
lia, e Grecia hanno esposto le vedute dei rispettivi 
Governi circa l'indirizzo della lotta internazionale 
contro il colera, la peste e la febbre gialla. 

L'on. Santoliquido ha pronunciato un applaudit 
simo discorso, esponendo le vedute dell'Italia e con- 
fermando la necessità di accentuare l’indirizzo liberale 
della polizia sanitaria, riducendo ulteriormente gli 
ostacoli alla libertà di circolazione e del commercio 
derivanti dalle misure sanitarie, 

I lavori della Conferenza proseguono. 

La Francia nel Vadai 

In un rapporto, testà giunto al Ministro delle 
colonie in Francia, il colonnello, Largesu comandante 
le truppe francesi nel Vadai, dà un sommario retro- 
spettivo degli avvenimenti occorsi dacchè egli assunse 
il comando in quella regione ed un cenno della poli- 
tica che intende seguire. L’agitazione che era generale 
al suo arrivo, si accentuò particolarmente nel gennaio 
di quest'anno, in cui i conflitti fra le tribù furono 
frequenti, e sanguinosi. 

Le carovano non potevano attraversare il paese 
incolumi e la situazione in Abecher, la capitale del 
Vadai, diventò seria per scarsezza di vettovaglie. 

Una carovana proveniente dal nord fu trattentta 
per otto mesi a Beskere da tribù dei Senussi. 

Una spedizione punitiva seguita da una rapida 
escursione del maggiore Hilaire per reprimere disor- 
dini nel mezzogiorno, migliorò la situazione che ora 
è relativamente tranquilla. 

Circa il futuro, il col. Largenu dice ch'egli non in- 
tende procedere ad una occupazione generale del pae- 
se, ma preferisce mantenere l'ordine, colpendo rapida» 
mente ed efficacemente le ribellioni quando avvengono 
Attualmente la sua posizione è ben guardata dai 
cavalieri Aegl, da alcune artiglierie nel nord e da 
due compagnie mobili nel sud. 


—e__ 
La rivoluzione in Cina 

(S) Hong-Kong, 7. — Tutta la popolazione è in 
festa in seguito alla notizia della presa di Shanghai 
ds parte dei rivoluzionari. La città è pavesata con 
bandiere rivoluzionarie. Si sparano petardi fra ac- 
clamazioni. 

Sei compagnie di fanteria inglese e sei reggimenti 
indiani con batteria da campagna si tengono pronti 
a recarsi a Tien-Tsin. 

(S) Pechino, 7. — Yuan-Shi-Kai si trova sempre 
al chilometro 90 della strada ferrata. Egli ha ricevuto 
muovamente l’ordine di recarsi a Pechino. 


late trattative per ottenere un armi- 
tizio con i ribelli che occupano la linea di difesa a 
Yian-Tse-Kouan. 

(S) Washington, 7. — Secondo telegrammi giunti 
dalla Cina i ribelli si sono impadroniti di Amoy, 
porto aperto al commercio europeo nel Fou-Kien. 

L’anarchia regna ad Amoy. 

(S) Pechino, 7. — Il generale Wu, nuovo Governa- 
tore dello Scian-Si. è stato assassinato stamane 
verso un'ora da trenta manéesi che l'hanno sorpreso 
8 Shi-Kia-Chuang. Gli assassini. subito arrestati, 
hanno dichiarato che Wu era in segrete relazioni coi 
rivoluzionari. 

}E(S) Shanghai, 7. — Corre voce che Pechino sia ca- 
duta nelle mani dei rivoluzionari e che l'imperatrice 
sia fuggita. Si orede che la voce sia stata sparsa dai 
ribelli allo scopo di impressionare la pubblica opinione. 

(S) Hon-Kong, 7. — .I soldati sono consegnati. 
La controtorpediniera inglese T'aZu è sotto pressione 
@ causa della rivoluzione scoppiata a Canton. 

(S) Londra, 7. — Due telegrammi ricevuti da Pe- 
chino alle 7 %4 di sera non fanno parola di agitazione 
a Pechino, È 

(S) Shanghai, 7. — Ka-Shiang sì è arresa ieri sera 
senza opporre resistenza. La città è calma. 

EE (S) Pecbino, 7. In seguito alla abolizione della 
censura i giornali cinesi pubblicano lunghi racconti 
sui massacri di Han-Keu, ne attribuiscono la respon- 
sabilità ai capi imperiali e dichiarano che la rivoluzione 
di Shanghai ne è il diretto risultato. I massacri, 
aggiungono i giornali, hanno aumentato l’agitazione 
generale e l’animosità verso i mancesi, 

L'Inghilterra e gli Stati Uniti hanno deciso di 
prendere misure energiche per proteggere i loro na- 
zionali, nel caso in cui gli stranieri fossero in pericolo, 
ciò che però sembra sempre improbabile. 

Secondo lettere di un ufficiale appartenente allo 
stato maggiore di Yuan-Shi-Kai, le domande di 
Li-Yuan-Hing comprenderebbero il trasferimento 
della Casa imperiale ad Asheho (Manciuria) con tutto 
il seguito, compresi gli eunuchi, 

I rapporti dei consoli di Mukden dicono che molti 
cinesi fuggirono nella campagna per timore di vedere 
i mancesi ritirarsi a Mukden e maggacrare gli abitanti 
cinesi. 

Yuan-Shi-Kai ha chiesto alla quinta divisione di 
recarsi a Nie-Kaon per conseguenza nove treni 
partiranno portando truppe e passando per Pao- 
Ting-Fou. 

Stasera la terza divisione di Tschargschuon arri- 
verà a Lantscheou. 

La Camera di Commercio di Pekino ha domandato 
al Governo di fornire quattromila fucili e munizioni 
per armare la polizia speciale incaricata di difendere 
le Case di commercio. 

Il Ministro della Guerra ha dichiarato che gli im- 
periali si ritirano a Nie-Kacu per mancanza di can- 


z FRANCIA 


7. — ll Journal ha da Tangeri: Cano, 
sottodirettore della posta spagnuola di Tangeri, ar- 
restato una settimana fa nel più gran segreto, 
ha denunciato come suo complice il osasiere che è stato 
pure arrestato. Gli storni ammontano a centinaia di 
migliaia di pesetas 

L'Echo de Pari* crede di poter affermare che prima 
della prossima settimana non sì procederà all’espul- 
sione delle Piccole Suore dell’Assimzione di Levallois 


Par tiibre Parole dice che ai farebbe il nome dell'ex 
deputato Gabriel Deville attualmente Ministro di 
Francia ad Atene per la Residenza generale di Tunisi. 
1 Consiglio dei Ministri. 
(8) Parigi, 7. — I Ministri è Sottosegretari di Stato 
sono riuniti stamane a ‘Consiglio all'Eliseo. 
Il Ministro degl 


_ Borse e Mercati _ 


ROMA, 7 novembre 1911 

1 buon andamento delle Borse estere e la persua: 
sione che ormai, per ciò che riguarda il nostro con- 
fitto con Ia Turehia, siamo sulla via di entrare nella 
fase risolutiva, hanno provocsto un buon risveglio 
in tutti i reparti dei nostri mercati. Specialmente fer. 
mi i valori bancari ed i siderurgici. Calmi questi lo- 
cali. 


Rendita 3 314 % cont. 101.32 % 
Tà. fine mese: 101.55 a 101.62%. 
Id. 3% % cont: 101.32%. 

Obbligaz. ferroviario 3 %: 351 — Banca d’Italia 
1418 a 1420 a 141944 a 1423 — Credito Fondiario 596 
— Commerciale 811 a 814 a 813% = 814% — Credito 
Italiano 550 — Banco Roma 109% n 
— Meridionali 600 — Mediterranea 408 — Omnibus. 
197 a 198 a 195 — Acqua Marcia 1930 — Gas 1117 
— Condotte 332 a 333 — Anseldo 245 a 246 a U45Y 
& 247 a 248 a U7 — Ferriere 140 — Piombino 1944 
— Antimonio 43 — Montecatini 95 — Immobiliari 
287% a 288 — Beni Stabili 3114 — Îmorese 113 
a 1155 a 114 a 114!) — Rendite Fondiarie 
— Carburo 536 a 538 a 533 a 535 — Soda 70 34 — 
Concimi 120 — Zuccheri 80 — Molini Pantanella 
10444 — Kerita 273 a 278 a 276 a 277. 

CAMBI: Parigi 101.024 — Londra 25.43 — Ber: 
lino 124.20. 

Cambio dazio doganale 8 novembre 101,03. 

Il prezzo del cambio che sppli le dogane 
nella settimana dal 6 sll'11 Novembre, per i da- 
ziati non euperiori a L 100, pagabili in biglietti è 
fissato in LL 161,00. 


‘BORSE ITALIANE — 7 novembre ISIl_ 
VALOBI |Genova | Milano | Torino |Firense 


Rena, 3,750. | 101 42 | 107 40 | 10130 | 101 40 
Ia fine mese) 101 62 | 101 60 | 10155 _ — 
Ia 834% 101 60 | 101 35} 101 25 | 101 s0 
A, B. d'Italia}423 — (1423 — [149 — [1418 — 
50 
50 
Arm. Ansaldo | 247 50 
©bbligaz, 
Ferro. 3 %| ——|342—| -—|—-- 
» Merid| ——|81—| ——|—-- 
Bd'Italla3.753) — — | 49 —| ——| —— 
Fond. I,4%| — — |5093—| ——| —— 
» » a —_ — | 518 — rs — da 
& Paolo Tor| — — | — —-| -—| —— 
Cambi 
su Berlluo | 124 17 | 12415 |12412'/,{ 124 10 
» Francia | 101 05 | 10105 | 101— "| 101 07 
»sn Londra| 25 42 | 25 43 | 2542| 2542 
» Svizzera. | 100 77 | 100 75| 10070 | — — 
Consolidati; Media ufficiale del Regno. — 6 novem. 
con cedola cedola] nett> interdsre 
/ netto! 101,28 49 | 99410 99| 99,96 65 
‘netto 101,23 50 | 94,48 50! 100,00 82 
lordo] 69,54 17 68,34 17 9 90 
BORSE ESTERE 
Parigi 7 novembre|Apertura |Chiusura |phinsra 
frano.3.0]0 smm.| — — drA: 
nm 3 
» perp.| 95 75 95 67 
|A; 100 60 100 25 
E lturca 89 89 — 
is pagnuola 94 35 su 
Rkrussa nova |102 80 6 
‘portoghese 68 65 50 
\ungherese sea sl 
Egiziano 6 019 A 
Banca di Parigi |1775 — 
Banca Ottomana | — _ 
Credito Fondiario | — — 
Azioni Suer a 
Lotti Turchi Tia 
Ferrovie ital. Mer — — 
> sull'Italia RESI 
5 su Londra —- 
Zi su Madrid 885 
©sull’Argentina | — — 


Vienna 7 novembre 
6 


Cred. sust. [648 —|G% 
Rend.oro [115 65/115 75/Italiana 


« carta| 9l 95) 91 9OTuroa— | S8 ‘| 88% 
Ungh. 4‘/,| 90 751 90 70/Ruso® | — =| 792 
Id, 3 12| 73 95] 78 95! 9 —| 92% 
Union. Bk|e%4 50/635 30 Gian 0 | 9‘, 
C-Londra | 26 122 12 2ifgiziano [100 ‘/| 100 9 
Lireltal. |94 96] 94 90/Argento | s5 —| 25 
nto ufficiale 

SAGGIO 

1512 

ranela (8 112 

‘nghilterra [2 per 

Germania {5 per 

5 per 

15 per 

la 118 

vissora = laper 

80 


ULTIMI CORSI DI GENOVA, 
Vr ooo nba 


Itri 


glicero-clorofosfolattato di 


GUARISCE 


anemia - neurastenia - diabete 


varici, arterioscierosi, artrite, viziato 


Biferiamo qualche lettera spontanea, da non con- 
fondere con i soliti attestati medici piatiti o pagati. 
Lo verità è nei fatti. 

Milaso 12-6-911 — Mentre a mia moglie nessun 
farmaco ha fatto mai bene, da anni, nè imille compo- 
‘sti ingeriti, nè le emulsioni, nè le stringhe, nè l’aria 
fin campagna, o i bagni, o il moto, ecc., ecc.., son ba- 
state le prime tre bottiglie del vostro bel Rigeneratore 
preso prima a due cucchiaini al giorno (uno a colazione 
ed uno a pranzo), e poi tre al giorno, (cioè uno al mat- 
tino, l’altro al mezzodì, e l’altro a sera, sempre sui 
pasti, per vederla rifiorire nelle forze, nelle forme, nel 
solorito, e soprattutto nella fame! Con questo risultato 

, ora che sta prendendo la quarta bottiglia 
penso di fargliene continuare a prendere ancora del- 
l'altro senza interruzione per vederla veramente rige- 
meraia ed in modo che non abbia a ricadere presto nella 
vecchia anemia, che le dava inappetenza, fiacchezaa, 
capogiri, vertigini, vomiti, pallidezza estrema, e più 
di tutto un dimagramento continuo ed allarmante: 
perciò prego spedirmene altri 8 flacons. Roberto Lin- 
guiti, via Francesco Nullo 6, Cancelleiere presso l’Uf- 
ficio di Istruzione al Tribunale Penale di Milano. 

Savognin (Svizzera) 13-8-1910 — Prego spedirmi 
come altra volta 2 fl. Rigeneratore ed una scatola 
di Pillole Vigier, per ripetere la cura antidiabetica. 
‘Essendo che mi fa offimamente bene non l’abbandonerò 
certamente nei miei bisogni. — Padre Luigi da Guar- 
cino, missionario cappuccino. 

Dl 23-1-911 scrisse: — Il loro prodotto antidiabetico 
mi ha ridonato le forze in modo meraviglioso e con le 
forze la via. Prego mandarmi altra cura. — Padre 
Luigi da Guarcino, missionario e parroco cappuccino. 

Rio Claro. (Estado de S. Paulo, Brasil) 20-9-1910. 
— Vi rimetto vaglia bancario di lire quaranta per due 
sure di miei amici di Rigeneratore e Granuli di strio- 
nina. Io, parlando francamente, ho ricevuto gran be- 
neficio dal v. Rigeneratore; mi sentivo sfinito e col v. 
Rigeneratore posso dire che ho riacguistato la vita- 
lità, abbenchè confessi l'età di sefanfa anni. Gua- 
rito del diabete ho migliorato anche nell’artrite al- 
le mani. Speditemi anche una scatola delle vostre 
cartine purgative. Farmacia italiana di Domingos 
Robilotta. Il 31 5-911 ne ritiré altri 100 flacons, 


Pietraperzia (Caltanissetta) 23-6-911. — Prego 
volermi spedire per uso della mia famiglia contro 


Impianti, fornitu 
TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A 


. 


. 


Società Nazionale Tras 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato | 
Soecursali di Roma — 


TRASPORTI: MOBIGLIA ROMA © CEMENAGE 
L33255 135838 


VENA i i 


5 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


cietà anonima — Sedein Roma, 
Capitale statutario L. 100 milioni Il; 
messo e versato L. 40 milloni,| 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. l mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tuatario, in contanti o in cartelle. 

1 mutui si estinguono mediante annualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat- 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di rie- 
chezza mobile, i diritti erariali, Ja provvigione, 
come pure la quota di ammortamento del capitale | 
e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per la durata di 50 anni, per î 
mutui in cartelle, ed in L. 5.35 per ogbi 100 lire, | 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni | 


5 da prima ipoteca | 
i, di cui il richiedente possa com- 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo. 

N mutua ario ha il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pa- 
gando all’Erario od all’Istituto i compensi do. 
vuti a norma di legge e del contratto, 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L 20,000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- 
stituto in Roma: ovvero presso tutté le Sedi e 
Succursali della Banca d’Italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno escla. | 
| sivamente la rappresentanza. 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie 
topradette si trovano in vendita le Cartelle fon- 
diario esi effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
ei ariete i cole delle cedole. 


“ FERRO-CHINA ROSATI — ROSATI 
del Cav. U. Rosati » Ascoli - Piceno 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente 
taccomandato e prescritto 
Mazzoni, Marchiafava. Lapponi, Cec i 
di sapore gradevo» di facilissima digestione, 1h 
superabile rimedio nella neurastenia, done 
‘Mezza spinale, rachidite, scrofola, nel diabete, etr. 
‘quale specifico in tutte le conseguenze post in/luer 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 


Tasti Pile Léclanché Quadri 
porcellana 3 Num. L, 11.75 
contim.14 L. 1.60 4 » » 1550 

» 163 1.80 6 » 1»21- 

» 182 2.20 80» 02575 

®» 3.:3 0.30 » 210 2.75 | 10 » »28.50 
Perelle . . » 0.45 | secche +450 | 19 n »32- 


ES 


manganese, calce -e-ferro, 


leamble, rachitide ecc. cce. 


0 postale quattro fl. del vostro Rigeneratore- 
diodi vi fo la migliore reclame. 
Dott. Giuseppe Ballati. 

Ragusa Inferiore 26-6-911 — Continuo con sensi 
bile miglioramento la cura del porfentoso Rignera- 
tore, e non'tralascio di farne la più efficace reclame 
presso amici e conoscenti. Prego perciò spedirme- 
ne contro assegno altri 3 flac. 

Mons. Preposito Emanuele la Rocca, 

Siracusa 10-10-1910 — Prego spedire contro as- 
segno con cortese sollecitudine una cura del diabete 
all'indirizzo del signor Luciano Campisi, Capitano 
marittimo via Appia, Siracusa, e un’altra all’indi- 
rizzo del signor Francesco Rodante, commeroian- 
te. Siracusa. Io sto facendo da sei giorni detta cura 
e mi #rovo benissimo — Tommaso Valerio — Succes- 
sivamente il 21-10-1910 sorisse: Sto neglio; osser- 
vo ancora un pé di lentezza nelle gambe, ma di po- 
chissima importanza: ed un ronzio all'orecchio si- 
nistro di poca importanza pure; suechero niente. 
Prego spedirmi la cura di due mesi col 
re e Granuli di strienina — Tommaso Valerio. 

Posta — Aquila) 25-10-1910 — Sto usando î 4 fl. 
di Rigeneratore che ho trovato ottimo nella mia 
età avanzata (oltre 70 anni). — Dott. Giovanni San- 
tucci. 

Vado Ligure 30-1-911. — Favoriscano spedirmi 
4 fl. Rigeneratore. Questo eccellente rimedio mi ha 
fatto guarire la piaga apertasi per le varici nella mia 
gamba sinistra, facendomi diminzire assai la gonfie: 
2a e non lasciando piu’ gonfiare la destra come pri 
ma della cura che non ho ancora completata. Erano 
oramai più dì venticinque anni che mi gonfiavano 
le gambe per le varici — Pasquale Grosso, Maestro 
pensionato, via Pertinace n. 131, Vaglia n, 15. 

I fatti non si disoutono ne hanno bisogno di com- 
menti. Il Rigeneratore Contardi è superiore a fulti 
i rimedi ricostituenti. Sî usa in tulle le slagioni. 

Domandate ed usate solo © Rigeneratore Contar- 


di». Fu premiato con medaglie d’oro al merito scien- 


tifico. Opuseoli gratis. 


Costa lire 3 il fl © per posta si apediscein tutto | 
il mondo per L. 4. In Italia 4 fl. L. 12 estero L.15 { 
anticiapaaalla Fabbrica Lombardi e Contardi, Na. 
poli Roma 345. 


ire e manutenzioni 
RICHIESTA — TELEFONO N. 15-84 


o e 


porti Fratelli Gondrand 


Via S. Silvestro Num. 91. i 


Vit 


va _oemenncewenrs || fai 


MENTS 


| Pillole Manzoni Manzoni | 


| (ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO) 


Costituite a base Cacoditato ed Ossalato 

di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca- 
is. Preparate con formula razionale, 

utano per l'assimilazione e per la tol: 

uno,dei migliori rimedi, in tutte lo 
forme di esaurimento nervoso di debolezza 
| neurastenia, interismo, derivanti da altera= 
zioni diserasiche del sangue. 

Si prendono da 2. 3, 4 al giorno. 

Si vendono in astuccio di 100 pillole, 


se. Lire 2.50 Le | 
Presso | le migliori Fi ‘armacie d’Italia] 


| Comunicazioni rapide franco italiane rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. 

Il servizio franco-italiano pel Sempione com- 
prende due partenze quotidiane' da Parigi: a) par 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12,10 — 

da) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo ® Milano 

l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. 

E due treni ra; partono quotidianamente 
de Milano per Parigi: d partenza da Milano alle 
8 arrivo & Parigi l'indomani alle 22.25 — b) par 
ir d& Milano alle "59, 25 arrivo l'indomani 
a 

jenti Du quotidiani sono composti di wagons. 
f ce Nits-salon, vwagon-réstaurant 1* e2* classe, 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
| || Parigi alle 20.5 un treno di tusso che giunge l’indo- 
| Jj mani alle 12.30 a Milano e alle 16.504 Venezia, 

Un altro treno di lusso (wagons-lita e réstaurant) 
| {ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milano 
| falle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 

TER na 


A ‘ASCENSORI FALCONI FALCONI 


G. FALCONI-& C. - NOVARA 
ni Carlo Noleschott - Rap Via Voltumo 68 


Esclnsiva gt 
Ascensori e: Montaearic] 


3 Ascensori cette moderni L iecuimaporiazione 


Importanti impianti im Italia 


I 
| 


Wapoli 645) 7,0) 
Torino-Pisa 2.=| 81 
Milano-Pisa 8 


Ancona-Foligno 
fino Piraino 


CER 
GI Esa sa 


| treno delle 0,12 Ancona-Fotigno e Milano-Firense 


L'Trastevere. 


i Ferrovie secondarie romane. 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
| 6.25 - 830 - 9,50 . 12 - 14,10f. - 17 + 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
0,54 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 21,49£ 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
6,30 - 10,15 - 12,35 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
6,30 - 12,17 - 188 
RONCIGLIONE-VITERBO - Partenze da Roma (Trast,) 
6,35 - 9,30 - 15,10 - 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Trast,) 
8,34 - 13,29,29 - 19,6 - 21,60 


Tramwai Roma-Tivoli 
E3E 
6,90 
6,86 


Roma n. 
vallzAar.t: 


Tivoli a 


ivoli np. 


9,25 11,19] 15,45 


11,50] 1615 
10,15| 11, 40] 
5 111.2] 1285 18 
FESTIVO part, da Tivoli alle 20,50, arr. a Roma alle 29,18, 
Tramvie dei Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze daRoma 
Ogni ora dalle 8 alle 20 
Hi GENZANO — Partenze da Roma 
il Ogni ora dalle 6,30 alle 20,30 quest'ultima limitata s Marino. 
| 


ta 


Partenze da FRASCATI per GENZANO 

! Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
H FRASCATI — 
| Ogni ora delle 6.27 alle 20,27 
j GENZANO — Partenze per Roma 
{ Ogni ora delle 6,10 alle 20,20 

Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,40 


Tramway 2a 


Partenze per Roma 


# 


Civ.Cantellana p. 
8. Oreste 


Rignano DI 
Morlupo . 
Castelnuovo a 
Scrofano a 


Prima Porta 
Roms 


rr 


Gua DEL FORESTIERE 


MERCOLEDI — INGRESSO LIBERO 

VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle 13. 

} 1a. Archivio Segrelo, si visita con permesso speciale, dalle 9 al- 

lel2. 

i MUSEI — Artistico indusiriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case, 
dalle 10 alle 14. 

14. Gessì, v. Marmorata 94, dalle 14 alle 17. 

GALLERIE — Tenerani, v. Nazionale 230, dalle 9 alle 12 e dal- 
le 14 al tramonto. 

14. Pallavicini, v. Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 

CATACOMBE — di 8, Agnese, v. Nomentana. ( Il permesso dal 
rettore della chiesa Omonima ) dalle 9 al tramonto. 

1d. 5. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antios, dalle 9 
al tramonto. 

i VILLE — Aventino, v. S. Sabina, dalle 9 al tramonto. (Il per- 

messo in piazza SS. Apostoli ). ò 

Id. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 10 alle 15 

Id. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 12 dalle 14 al tramonto. 

INGRESSO LIRE UNA. 

VATICANO — Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardi- 
no, dalle 9 alle 15. 

Id. Musco di Sculture antiche. 

Id. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Slanze e Loggie ds Raffaedl- 
lo, Cappella del beato Angelico, Pinacoteca. 

Id. Sotterranei dellla chiesa di 8. Pietro, dalle 8 alle 11. 

MUSEI — Laleranense sacro e profano, p. 8. Giovanni in Late. 
rano, dalle 10 alle 15. 

{ 14. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 15. 

i 1a: Nazionale, p. delle Terme 15 

i Id. Etrueco, palazzo di Papa 

i Arco Scuro ), dalle 10 alle 16. 

14. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16, 

Id. Preistorico ed Etnografito, v. Collegio Romano 27, dalle 10 

! allo 16. 

Td. Capitolino di scultura, di Bronzi, Etrusco, Numirmatico e 

i Protomoteca; p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

| GALLERIE — San Luca, v: Bonella 44 dalle 9 alle 15. 

| TA. d'Arte Antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 

| Id. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 

I 


fuori porta del popolo v. 


dalle 9 alle 14. 
È TA. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
| 14. Borghese, villa Umberto, dulle 10 alle 16. 
19. Capitolina di pittura, p. Campidoglio. dalle 10 alle 15. 


, TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio, { 


dalle 10 alle 15, 
| FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, y. $, Teodoro 16, dalle 9 al tramonto, 
1 MAUSOLEO D’ADRIANO, Castel $. Angelo, dalle 10 alle 16. 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebsatiano, dalle ore 9 al 
tramonto. 
CATACOMBE DI S. CALISTO, v. Appia Antica 38, dalle 8 alle 
diciotto. 
Id. 8. Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle ore 9 sl 
| tramonto. 
INGRESSO CENTESIMI L 
VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 
1d. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di Bron- 
zo, dalle 9 alle 14. 
ANTIQUARIUM — v. $, Gregorio I, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 


| COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. Porte 8, Sebastia- * 


no 12, dalle 9 alle 17. 


* IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 al- 
le diciassette. 


CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica, 38, dalle ore 


8 nl tramonto. 
INGRESSO. 25 CENTESIMI 


MUSEO TASSIANO, Salita di Sant'Onofrio, dalle 9 alte 
Senate cienza. 


Avvisi economici - vedi tariffa . 


CREDITO 
SOCIETA? 


Capitale Sociale L. 75.000.000 - 


ORARIO, I locali restano aperti, a_ di 


IT ALIA ® 


Riserva ordinar 9.520.000 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Foggia. Genova, im ©» Lueca, Mil 
, acre Roma, Sampierd: i lano 
Modena. Monza, Napoli, Nerae a gra ra larena, Spezia, Torino, 


SEDE DI nona i oa Umberto L, N. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE | 


di CASSETTE-FORTI e _CASSE-FORTI 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


I di sicurezza | Di DEPOSITI CHIUSI 


osizione dei titolari di CASSETTEFORT; , 


CASSE-FORTI nonchè n la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERA. -FORTE 


dalle ore 9.112 alle ore 6 112 tutti i giorni in 


cui l’Istituto fa servizio di Cassa, 


per la custodia di valori, documenti, Cariati | CameRs-roRtE Sicurezza 
4208 È rl T LC pannnnli 1 con o senza 

— E 4 DI OO AZIONE | dichiarazione di Valore 

5 È E | A Nella Gamera+Forte si 

2|5 $ 5 | ricevono incustoha bari 

s|Rlsla, È i Fi | casse, valigie, pacchi @ in 

ft | Lio | Livo | Liro gonero qualsiasi collo volu. 

bi GOA als 4|35) “Trani di casiodià veni 

Gassotora | guoso 8 ® | 0| 0/10 forni ie 

| uniod'4212! 50| 51) 18] 32| 50! 80 20, cime pra 
Locali completamente corrazzati i acciaio @ appositamente costruiti con 1 più È 
| sistemi di difesa contro l'incendio cd ‘il furto. d) ATE 

| 


N. si pagano a vista e senra provvigioni ai titolari di CASSETTE-FORTI e CAssg 
FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratti esigibiì in Roma e si accettano come contanti Î 
senza perdita di volutà, per versamenti in Conto corrente e libretti di risparmio. i 
' 1 contratti di locazione o di deposito possono essere intestati anche a più persone e tr. Î 


tolevi possono delegare una 0 più persone per la disponibilità _delle 
E-FORTI © dei colli depositati in CAMERA -FORTE, 


rr ZITTA Zvarte=iee. 


FOT o CASS 


rispettive CASSETTE, | 


| Banca Commerciale Italiana 


SOC 
I Capilale Soc'ale L 
j Fondo di riserva ordinario 


ETA? 


000,000 


Sede Centrale . 

SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna Bresci; 
Arsizio, Cagliari. Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucea. 
Padova, Palermo. Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savo x 


Napoli 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Operazioni e Servizi div 
Via del Plebiscito, 


000.000 


ANONIMA 

- versato L. 121.324.000 

di riserve straordinaria 20.000.000 
MILANO 


Busto 


, Tori 


ersi della Sede di Roma 
112 (Palazzo Doria) 


«pra e vendita di talate meiilliche = biglietti di Banca esi 


ASMA bronchiale uricemica 
Enfisema polmonare 


ARTERIOSCLEROSI 


VARICI 


TUMORI ANGIOMATOSI 


‘Sn 


NEVROSI DEL CUORE 


Istituto. Kinesiterapico ;- | 
| 
| 


| Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 


si curano cor sistemi più moderni 


IL PIU” COMPLETO DEL MONDO 


Direzione sanitaria : Ì 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. ! 
Marchiafava prof. E. | 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. i 


1 SCHIARIMENTI GRATIS i 


NT y 
IMECE 


Conti correnti liberi 2174 070 
Libretti di Risparmio 2 4 010 
» del Piccolo Risparmio 3 010 


LL si Renogito vincolati ad un anno 
Interessi pagabili semestralmente al 30 


Assegni sull’Italia e _sulPestero 


mentali sull’Italia e l'estero 


= 2 cono 
5 Sd 
st. 
s ss} 14 07 
Sara Libretti di Deposi 
HSS] 
23: 0uo0 o più 3 1j2 0/0 
E zi. can 
SESTO giugno e 31 
UL O ds t000 Buoni fruttiferi a 
wi das N 
Fusi... 2 
ompra e ven: 
FAEA ì PERA » 
Sofi: È: Apertur: 
de LP Riporti e anticipazioni 
N E Depositi di titoli ir 
n ‘a in amministrazione. 
= $ BA Incasso gratnito 
u 3 è a Roma per i signori 
Ì Sid abbonati alle cassetta 


| © ©. Caixa postal 361 - S. 


| tario dei ciechityi: 
| della celebri 


01809 


» 
è 
DI 


ito vincolati ad un anno, 


Pv] ‘08809 


YO 1Nisodap cIzIAIOS 


dicembre di ogni anno. 


dita divise estere 
di titoli 


ISAFUOATIO? VP 1rroyzz 


Isni 


custodia ed 


di cedole estratti bili 
correntisti e per i signori 


OLVZZVHOI I1V9071 OLISOdAYNIVIO 


UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria 


‘estero titoli dello Statoe va 


teri = chéques e tratte su 


IIE CATEGORIA 
95 parole Cent. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad, 


Per custodia Uomo, volendo anche tamglia e 


ottime referenze, s'incarichesebbe 
custodire villino, casa 0 appartamento, durante l’asseva 
va del proprietario. Rivolgersi alla nostra ammizi« 


| frazione, did) 


con due finestre, Ince elottriona 
,iBosizione levante, attitasi int 


Camera grande 
riscesi persona stabile. 


dell’Archetto 27. Preferi 
di ai det 
Ex sottufficiale fitta retarmente siria 


nello provincie, fornito dei migliori documenti 
in Rema le maggiori sotto ogni 

desiiera un posto, anche di fiducia, nella capitale ni se 

nestissime condizioni. Rivolgersi S. S, fermo în posta 


che conosce l'inglese e bi 
Distinta signorina ss, pertag gen] 
canto e lezioni di lingua italiana e francese, in casa pra 
pas © a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 48, il 


Per allieve di Canio sarvaptacenideta 
nota, avendo deciso di dedicarai all'Iasegnamento dolente 
to, xccetta di Gare lezioni in famiglie © 

lio proprio; ai Lerici » e tv! lgersi 


vane e celibe. Scrivere per intendersi ‘ai. Sigg, Mario 


Paulo- Brasile, 


dè leaion 
Di canto, pianoforte, mandolino jesi: 
Aracoeli 6. enon Colombi, allisra 
rtista A, Tiberin 'er il canto L. l ale 
zione; per il mandolino L. monelli per il pianotora 
L. 8 mensili (a due lezioni per settimana. 1167 
cinquantenne, ottimi re 
Impiegato serio ton contabile, amminicirarore 
è esattore, potendo disporre di varie ore libere serali (in 
è in poi) cerca modesta occupazione. Per schiarimenti 
offerte. lgersi all’Amì raz, del « ‘Popolo Romano». 
toscana, madre di 


Vedova. sc/conversazio: 


moro e signorine. DA © 

Amministratore primaria azienda, iniorma 
Esazioni cx: superiori, energico, oscansrebteri di 
esazioni per conto Ditte commerciali © per privati, ancha 
di conti arretrati; disposto dare cauzione, od anticipare 
importo conti da esigere. Scrivere G. C. 338. Roma: . ..d 
Rappresentanza e dale 


Rubatto Rag. Scipione rerrressotanm e. 


briche Estero e Nazionali di Pianoforti © Grammoioti, 


famiglia dà lesioni ditpià 
italiano € accomi 
MO. n 


| Le pubblicazioni sono con‘ cutive e nomei | Viche Eremo Renon na Tabata 1, N. 515 (Piaca 
| fanno alternate. Sciarra) Tel. Soc. Romana 259. 
| è CATEGORIA I D’ AFFITTARSI 

25 paro £L. 1- In più di 25, Ci 8. 5 cau 


cersa posto in qualitàdi 
amministratore od esatto- 
serio aziende. Ottime referenze. Rivol- | 
rei per schiarimenti C, T. presso l’Amministrazione del 
Popolo Romano 1001 


| Impiegato comunale 
D AFFIETARSI 
Ì 


i stabili 


Murino. 


I° CATEGORIA 
visa , Cont. 75 - In più di 25, Cont. 5 cad, 
De parelo DE SEZIONE 308 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
85 parole L. 1- In più di 85 Cont. 5 cadauna | 
as parole 1 I ERO ZII Coi o coseoza 


| Affittansi 


| Affittasi 


presso buona famiglia, via dei Greci 3 
biuno 2.0 scala di fronte, camera decenta 
mente mobiliata Prezzo modicissimo. Ti 


reso distinta famiglia una camera con de 
oa Splendida poniione Quartiere adora 
CIS 


via Aurora N. B, int 


esso buona famiglia camera mobiliati 
Affittansi Vik Boezio N. £0 inte 18 (Prati di Castella 


CORRISPONDENZE 
25 parole, L. 1 - In più di 25, cons iu 


I BAGNO, BOMANO 
DIATESI "URICA - GOTTA - ARTRITE 


Istituto e pine N, Lo roma 


pu Schiazimenti gratis È, Li 
(el li il 
MAMMA AIMM 00 
Stabilimento tipografico del POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


proteste del 
archivi delle| 
niente di mei 

Del resto. 
la Porta prof 
tiva che può 

irei di fat 
Title Tripoli 
La pr 


te nostra, fu 
discutibili di 
sione procla 


Stati dell’Ajj 
ancora un ( 
tre nella 


serve di rifug 
fatta la sotto] 
alle spalle i 


Je nostre 
truppe ture 
assalto vi 

appartenenti 
batteva strerl 
fronte al nost 


sione non 
finale dalla gi 
soltanto il «l 
traditori « 
cito bell 
sempre quelle 
che sono trad 
zioni civili 
Le protesi 
quindi altera 
poiche il dil 
Turchia ri 


‘erat 


fatto 
dell 


sarà um 
completa 


nai 
N 


ins patri 


FR (© Londra 
della Camera d 
I medici gli hanni 


Si parla di (1 
Lord Lansdow 
nuncierà a dirig 


Costantinopoli ini 
sulla probabilità 
canico sotto | 
rebbe la Turchi 
trebbe affatto gu 
"Tripolitania ed a 
ha forze sufficien 
în Asia. Tuttavi: 
favorevolmente | 
(8) Pi 0. S. 
minato Yuan-Shi 
della legislatura 
(S) Messico è 


Commnicazio 
Agricoltura 

Guerra: 
Finanze 


Nostr 


PARIGI. 9 
tore d’Italia a 
al Ministero d 
col Ministro Di 

Tl Residente 
mente si trova 
gramma, nel € 
afferma che il 
Governo per } 
italiani. 

Secondo infol 
la. delimitaziond 
fu che un pr 
mossa dei mus: 


apedizione tri) 
fino.al parossi 
la quale impr 


Messo di recary 
frontiera della 


Un medico del 
quale aderente 
avesse diritto 1 
Vizio sanitario, 

alla F. 


ioni, 
"A giornali 


